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DAL VENEZUELA AIL PERÙ' 

La Spedizione panandina italiana 
Le imprese dì Vinci e compagni nella prima relazione - Vasta risonanza a Lima 

LA ÌLORO" PRIMA'' 

71 noto 'olpinisfó comasco 
doti: Alfonso Vinci, • accade
mico del C.A.I., ha organizza
to con due compagni, Franco 
Anzil e Giovanni Vergani, an
ch'essi italioni, una spedizione 
alpinistico panondirio. Valen
dosi di un .automezzo appo-
sitoKè^té"èqUipaBifli'a'to;"t tfè" 
sorid partiti dal Venezuela di
rett i - in Argentina lungo la 
catena delle Ande attraver
sando la Colombio, l'EqWador 
e il Perù. Siamo lieti di pub
blicare una primo breve rela
zione delle loro imprese (di 
qualcuno delle quali aveva
mo datò nei mesi scorsi giò 
qualche sommario notizia) 
congratulandoci per quanto 
hanno già fatto onde tener ol-
to\iV nome- d'Italia nell'Ame-
ricìl latina ' e augurando loro 
-«juotJi successi; 

t 

Siamo par t i t i ai p r imi di 
gennaio da Caracas . R a g 
g iun ta la Sierra N e v a d a de 
Mérida , nell 'occidente del 
Venezuela , si scalò i l Pico 
Bolivar , il più alto de l la r e 
gione (m. 5007) p e r la v ia 
del sud. Inol t re si fece u n a 
a m p i a - r icognizione d a p iù 
versan t i del massiccio de La 
Corona (Pico di H u m b o l d t e 
Pico d i Bompland) , g ruppo 
d i ' mon tagne • nevose, p r e s -
sociiè , inesplorate. L 'escur 
sione alla S ier ra N e v a d a de 
Mér ida d u r ò u n a diec ina d i 
giorni . 

Si en t rò in Colombia pe r 
• Cùcuta , passando subi to in 

d u e giorni d ì automobi le ne l 
Depa r t èmen to d i Boyàcà 
(Colombia; or ienta le) e i n 
te rnandoc i pe r la va l l e di 
Giiicàn, pun to base pe r le 
ascensioni alla : S i e r r a .del 
Cocuy, . vas ta r eg ione d i 
ghiacciai f r a i 5000 é i 5600 
m e t r i , con a lmeno dieci 
p u n t e impor tan t i . ' 

I l g ruppo è dei m e n o co
nosciuti della Colombia e of
f r e , u n t e r r eno ideale pe r a l 
pinismo, sia per la s t r u t t u r a 
dei ' supi g rand i ghiacciai che 

• perir la '"natura-sèj l i j 'Hentàr ia 
d e l l a . r o c c i a ( a r e n a r i a ) . U h 
g r a n d e ; n u m e r o d i lagune 
abbel l isce i l paesaggio , ol t re 
l a veéetàziónè, t ipica delle 
A n d e tropical i (frai lejones • 
éspelet ia , composite, ecc.) 
C o m p i m m o l 'ascensione de l 
l a c ima p iù alta, e l Nevado 
dfe Ri tacuva (m. 5650 c i rca) , 
i l 26 gennaio, ascensione che 
e r a s t a t a compiuta u n a voL 
t a sola d a uno svizzero e u n 
tedésco res ident i à Bogotà 
( C u e n e t e i iKraus ) . Oltre, a 
ciò si fece "Una.,ricognizione 
comple ta '^el g ruppo , dove 
r i m a n g o n o ancora mol t iss i 
m e cime da sal ire. 

A Bogotà si p rese conta t to 
con alcuni alpinist i s t r an ie r i 
colà res ident i , d a i qua l i p o 
t e m m o ave re notizie pa r t i co 
la reggia te e presentaz ione 
p e r alpinis t i egua l rnente 
s t r an ie r i d i a l t r i Paes i sud
amer ican i . 

I l nos t ro p r o g r a m m a e ra 
quel lo d i compiere l ' ascen
s ione de l Cerro H u i l a ( u n 
vu lcano spen to) , n e l sud 
de l l a Colombia, m a giunt i 
ne l la regione, come de l r è 
sto già c i ; avevano avver t i t i , 
t r o v a m m o la m o n t a g n a co
s t an t emen te ; avvòl ta d a nub i 
e pl 'ècipitaziphi, p e r cui d b -
Veif imb'r inunciare. P a r e che 
q u e s t o vulcano s ia , r a r a 
m e n t e scopèrto, d a t a l a sua 
posiz ione esposta a or ien te 
su l l e p i anu re calde degl i af
f luent i amazzonici.* 
; ,Abbandona to l 'Hui la , ' ci 

d i r i g e m m o senz 'a l t ro a Qu i -
to , base d i operazioni in 
•ìlcuador- P u r t r o p p o l a , . s t a 
g ione '4n .Ecuador tè , r i | ive . r so 
cjie in f^olombia e Venezuela 
e n é dovevamo faVe l ' espe
r i enza in u n ten ta t ivo a l 
Chiniborazo. Dopo esserci 
a t t enda t i a 5100 m e t r i d i a l 
t i tud ine su i fianchi oves t del 
« Rey de los Andes », fummo 
cos t re t t i a r i m a n e r chiusi in 
t e n d a d u e giorni i n t e r i p e r 

il v e n t o che imperversava . 
I l t e rzo g i o r n o - p o t e m m o a 
malapena g iungere a L a s 
Mural las Rojas (m. 5700 c i r 
ca) , -ma ci fu impossibile 
proseguir,? pe r . i l ven to e, l a 
enorme cfùahfità" df neve che 
sT èra' amrtiU'c'chiata'dùrante 
la torménta.- ' ' '., 

R i to rna t i a QUifd,'; acce t 
t a m m o l ' invito d i u n tedesco 
di t e n t a r e l 'ascensione d e l 
Cer ro Qui l indana, ch iamato 
da Hans Meyer il < Cerv ino 
de l l 'Ecuador» . A noi si a g 
gregarono al tr i , t an to da fo r 
m a r e u n gruppo d i se t te a l - , 
pinisti.- L 'ascensione formò 
ogget to d i u n a re laz ione ;de l 
tedesco A r t u r o Eichìer (che 
Vinci definisce, un poco ro
mantica); p u b b l i c a t a ' da l 
giornale qui tense « E l ' C ò -
merc io» . ^ - ; 

R ipa r t immo da Qui to p e r 
il Sud, passando a lcune p e 
ripezie, automobil is t iche n e l 
le s t r ade pessime de l l 'Ecua
dor mer id iona le . ' 

Ar r iva t i infine in P e r ù d o 
v e le s t r ade ,mig l io rano s e n 
s ibi lmente , ci d i r igemmo a l 
la Cordi l lera Bianca, d i cui 
avevamo po tu to a m m i r a r e le 
bellezze a t t raverso ' u n o t t i 
mo l ibro pubbl ica to in . A u 
s t r ia da i component i le v a r i e 
missioni alpinist ico - sc ien t i -
che tedesche che esplorarono 
la reg ione e n e scalarono i 
picchi pr incipal i . ;| ' 

Disgraz ia tamente , pe r co r 
rendo la va l le ch iamata C a l 
le jòn de Huaylas , che cor re 
lungo t u t t a la ca tena d i v i 
dendola dal la Cordi l lera N e 
gra, ci r e n d e m m o conto d e l 
l 'avvers i tà del la stagione. 
Sul la Cordigl iera infat t i i l 
tempo è n e t t a m e n t e in con
t ras to con la còsta, dove a t 
tua lmen te è « ve rano », cioè 
s tagione secca. P o t e m m o so 
lo, avvic inare i colossi v e r a 
m e n t e h imal^yan i del H n a -
scaràni ecc.*,;, cioè della; ,pgrte 
'cèntfSé~più àTt¥"e^complèssa. 
P e r r imed ia re s tud iammo u n 
g ruppo che p u r essendo co 
spicuo, n o n presentasse quéi 
ca ra t te r i d i inavvicinabi l i tà 
che la stagione imponeva a l 
Huasca ràn e agli a l t r i vicini . 
Dal passo d i Conococha ( d o 
ve t rans i ta la s t r ada , che 
dal la Cordi l lera Bianca con 
duce a L i m a ) , po temmo s t u 
d iare i l g ruppo del Cua l l a -
ra ju ( leggi : Cuagl ia rahu)J 
coper to d i enormi ghiacciai , 
con u n a mezza dozzina d i 

cime in to rno ai 5500 e la c i 
m a cu lminan te d i m. 5686. 
Questo g ruppo r appresen ta 
il pi lastro p iù mer id ionale 
della Cordigl iera e possiede 
u n a glaciazione v e r a m e n t e 
imponente , o l t re ad alcune 
bellissime" c i m e secondar ie di 
forme ard i te . P o n e m m o là 
t enda alla base de i ghiacciai 
nord-ovest , a quo ta 4900 c i r 
ca, e i l 16 m a r z o toccammo 
là cima, sa lendo p e r i l gh iac 
ciaio-ovest e g i rando ne l l ' a l 
to la cima ve r so nord , onde 
supe ra re u n a immensa c r e 
pacela che isola l a c ima 
stessa su t u t t o u n fianco. 
. . j I l ' l B m a r z o e r a v a m o di 
nuovo, a l Passo d i Conoco
cha, donde» ragg iungevamo 
Lima, ' due giorni dopo.-

-I t r e avevano in animo di 
proseguire a i p r i m i d i apr i le 
p e r il sud de l P e r ù , regione 

livia. A d è s s i s i e r a aggiunto 
u n q u a r t o componente , V a 
lent ino Mett ler , che poi d o 
ve t t e r i to rna re da Qui to pe r 
ragioni familiari . 

. - ._r , i mo
di .yuzco A r e q u i p ^ e poi B o - menti salienti dell'ascensione 

Second» un rapportò dei no--
•stro "Ambasciatóre g, 'hifixa; 'ìrf " 
data 31 marzo al Ministeri) de-
gii Esteri dì Homo, lo stesso 
aveva tiempestivameoté segna^ 
lato il loro arrivo al Touring 
e Automobile:-Club del Perù 
e alle autorità di frontiera, 
petJcui i nostri alpinisti han
no trovato calorosa accoglien
za dà parte delle autorità lo
cali, ' ottenendone ogni facili
tazione necessaria ai loro fini. 

L'attività dei tre italiani ha 
avuto- nella àampà peruana 
una risonanza superiore per
fino • alle aspettative. Oltre a-
gli artìcoli, olcuni dei'' quali 
presentati- con titolo su 3 co
lonne, sono state pubblicate 
anche riproduzioni fotografi
che rappresententanti 
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La montagna in iunzione sociale 

al ghiacciaio, del Cullaraju. 
Durante il soggiorno in Lima 
l'atmosfera di simpatia e d'in
teresse che si ero manifestata 
intorno ai tre alpinisti italia
ni sin dal loro arrivo nel 
Paese, si è andata accentuan
do fi ha portato a numerose 
interviste dà.parte di giorna
li e una che la Radio nazio
nale del _Pèrù ha trasmesso, 
diie volte in giorni differenti,] 
su onda lunga e su onda corta. 

L'Alcade dì Lima, nella sua 
duplice veste di Capo della 
città e di Presidente del Tou
ring e Automobile Club del 
perù, ha offerto un vermut 
d'onore alla Spedizione panan
dina italiana nei salóni del 
Municipio, mentre la nostra 
Colonia ha pure organizzato 
un ricevimento in loro onore 
nei locali del Club italiano 
con l'intervento di persona
lità peruviane di ogni genere. 

Non è mai vano ribadire IL 
chiodo, specie in un periodo 
di smarrimento morale e di 
sovvertimento dei valori u-
mani come quello che attra
versiamo. 

E' risaputo che convogliare 
la gioventù alla montagna 
rientra nei compiti più salu
tari ed educativi della socier 
tà, quindi superfluo è risalire 
la;storia, e ,rimettere-aul< tavo
lo" gii argoménti ' che suffra-
gónò là- Verità lapalissiana. 
Chiunque può oggi essère 
convinto che la missione svol
ta dagli organismi preposti a 
tale bisogno è missione di al
ta e indisciutibile finalità. 

PÙrtuttavia spesso si di
mentica oggi di tenere nella 
dovuta considerazione la fun
zione, sociale dell'alpinismo e 
dell'escursiono. E questa di
menticanza la si riscontra 
proprio là dove sarebbe, in
vece, più logico trovarvi com
prensione ed appoggio incon
dizionati: vogliamo dire nelle 
sfere governative. 

.D'accordo che ci si è accor
ti del turismo, che meri ta più 
attenzione proprio perchè in-
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Contrastatiti notizie àal Nepal - Ancke gli inglesi hanno invertito il cammino 
Un t e l e g r a m m a in da t a 

4 giugno da K h a t m a n d u , c a 
pi ta le del Nepal, , annunc iava 
che il m a l t e m p o aveva t r o n 
cato il t en t a t i vo del la spedir, 
zione alpinis t ica svizzera d e l 
dott . 'Wyss Dunan t , che si 
proponeva d i scalare l 'Eve 
rest . ; , , , , , • • !• 

Le u l t ime notizie g iunte a 
Nuova De lh i in formavano 
r ecen t emen te c h e . l a s p e d i 
zióne; aveva pos to u n nuovo 
campo, i l t e r zo e u l t imo, a 
6 mi la m e t r i d ' a l t i tud ine e 
c h e , contava d i , compiere il 
ten ta t ivo alla-fine d i ipaggio 
ò,^ , ,pj imi digiugp.o,,Si...lgnp; 
r a 1 esat ta posizione r aè ' 
g iunta dagl i svizzeri , m a si 
p re sume che abb iano comin
ciato a ritirarsi-,da;^ g r a n d e 
ghiacciaio de l K h u i n b u a p 
pena g iun to lóro pe r ràd io 
l ' avver t imen to de i m e t e o r o 
logi: < U n monsone invest i rà 
l 'Everest en t ro i prossimi 
dieci giorni , po r t ando con sé 
violent i t e m p o r a l i e fusione 
del le n e v i » . 

I l rhonsone si" abba t t e re,-
golarrnénte su l l e iregioni h i -
m a l a y a h e e n t r o la p r i m a 

niiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiimiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiin 

diecina d i giugno. A n c h e i 
francesi , quando h a n n o com
piu to . l ' i m p r e s a su l l 'Anna -
pu rnà , e r ano ossessionati da l 
t imore d i non fa re in t empo 
p r i m a che si scatenassero le 
pioggie di luvial i ca ra t t e r i z 
zant i i l pauróso . fenomeno, 
che li inves t ì infat t i quando 
già e r a n o sulla v i a de l r i 
to rno i n fondovalle . 

I l m a l t e m p o a v r e b b e p u 
r e fa t to inver t i re la d i rez io
n e di marc ia della spediz ione 
b r i t ann ica gu ida ta d a Er ic 

Sh ip ton che m i r a v a alla sca 
la ta d e l C h o Oyu. 

Sul la spediz ione sovietica, 
silenzio assoluto. •-• 

I n con t ras to Con le s u d 
de t t e not izie , s i aveva da 
Zur igo in d a t a 6 cor ren te che 
la f o n d a z i o n e svizzera p e r 
le esplorazioni a lp ine aveva 
r icevuto d a l c a m p o base de l 
ghiacciaio ' . K h u m b u i l s e 
guen te t e l e g r a m m a de l 
6 maggio de l dot t . "Wyss D u 
n a n t : 

< Per traversare il punto 
di caduta dei seracchi, che 
si prolunga per un'altezza di 
oltre mille metri, sono stati 
necessari quattro giorni di 
lavoro aspro e pericoloso. La 
chiave del pianoro superiore 
del ghiacciaio era costituita 
da un crepaccio largo diversi 
metri e pressoché insormon
tabile; siamo riusciti a pas
sarlo soltanto grazie all'aiu
to di un pónte di corda. Il 
campo n. 3 situato all'entrata 
della conca • super iore del 
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aspirazioni deoli Italiani 

•Una riuDÌòne del Coiiiitato organizzatore 
Presso l'Aziènda autònoma 

del Turismo di Trento si è. 
riunito il 2 giugno il Comitato 
organizzatore del 64? Congres
so nazionale del C.A.L che, 
come 'pubblicato, avrà luogo 
in quella città dal li al 21 
settembre e che costituirò una 
delle più importanti manife
stazioni turìstico-alpine della 
stagione. 

Il Comitato è così composto: 
rag. - Amedeo Costa (Consi
gliere centrale del C,A^I).; pre» 
sidente; avv. Domenico Boni 
(Presidente della S.A.T.)t 
comm. Mario Buccella, Quin
tino Fallo (dello S.O.S.A.T.), 
dott. Remo Pedrotti , Mario 
Pedrotti , ing. Enrico Eolandii 
Ettore Scotoni, Giovanni Strb-
bele e cav. Enrico Stefan, con
siglieri; dott, Enrico Eossaro, 
segretario; dott. Bruno Faci-
neUi,,...incàricoto' dell'Ufficio^ 
s tampar ',"•' ' •' ' '•""' '"'• 

i lComi to to ha prèso ?n eso
me'il ' 'pròóràmtha del Congres
so e quello delle numerose 
mariifestazioni di contorno, 
nonché i problemi organizza-
tivi e- logistici 

Le prenotazioni pervenute 
sono già numerose. La parte 
ufficiale cittadina si svolgerà 
dal 14 al 17 settembre. Il 14, 

VACANZE ALPINE A CERVINIA 
organizza te da l l a Sezione S . E . M . e C . A . L Milano 
T u r n i se t t imana l i dal l ' 8 .LUGLIO a r 31 AGÓSTO 

Q U O T E : i n s t a n z è r L . 15.500 - i n 
m a n s a r d a 14.500 - in cuccet te 13.500 

Iscrizioni presso la SEZIONE DI MILANO del C.A.L 
,̂  Via Silvio l'ellico 6 - M i l a n o - Chiedere programma ' 

Sono aperte le iscriaioni alla 
SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

aèì I J I I T R I O GINO SEGHI 
Turni settimanali dal 28 giugno al iO agosto 

C.A.L BERGAMO, Piazza Dante 1 - Tel. 37-01 

domenica, «erranno tenute in 
moftinate le cerimonie ufficia
li; alle 16 avrà luogo il Con
gresso vero e jjroprio nei sa
loni del Municipio;' in serata 
spettacoli folcloristici in piaz
za, Itoiia e proiezione di film 
alpinistici nelle, sale cittadine. 

l'familiari dei partecipanti 
al Congresso potranno com
piere in giornata una gita a 
Merano, con transito al passo 
delle Palade. 

Il lunedì successivo sarà de
dicato : alla seduta della 
Commissione cinematografica 
C.A.I.-F.I.S.I. e alla primo 
proiezione del Concorso cine
matografico a passo ridotto 
(cinematografia alpina): 

•Per gli altri vi saranno tre 
gite turistiche alle Pale di San 
Martino con_pòSsibiUtd di pro
seguire per Cortina; a Madon
na di Campiglio; siti Grttppo 
dl'Erenit^'^allago di Ctirèzzd 
e dintorni, i l pfogrommd di 
eivi,éstè"gìie''prevede Vàfflifss'ó 
dì più comitive, con itinerari. 
solo ruristici oppure con o-
scénsioni olpinistiche, pernot
tamenti, permanenze dì uno o 
due giorni, ecc. 

Il martedì continueranno a 
Trento le proiezioni dei film 
a soggetto alpino e saranno 
inaugurate le Mostre fotografi
ca e micologica: 

Le gite delia giornata saran
no a Cortina d'Ampezzo e al
la Marmolada, con opportune 
varianti negli itinerari. 

Il 17 set tembre vedrà lo con
clusione del concorso cinema
tografico e la premiazione dei 
vincitori; in serata manifesta
zione folcloristica di gala: 

Le gite turistiche della gior
nata saranno sulla Paganella 
e sul lago di Garda (giro com
pleto). • • 

I l Comitato organizzerà ogni 
giorno, dalle 9 alle 12 e dal
le 15 alle 18, visite in auto
pullman alla città e Mi dinfór' 
n i (Bondone, lago di Caldo-
nazzo, Levico, altopiano di Pi
ne). Questi" ùio'ggr avranno 
carattere gratuito per gli 
ospiti. 

Infine, nei giorni successivi 
di venerdì e sabato, verranno 
organizzate gite alpinistiche al 
rifugio Lancia (Rovereto) e ai 
gruppi dolomitici del Brenta, 
del Catinoccio e dello Mar
molada, 

Sul tema delle spedizioni 
himalayane, abbiamo r icevu-
tto in data 7 corrente una 
commovente lettera del sig. 
Giacomo Guerrini della Se
zione C.A.I. < Emilio Beftini > 
di Pra to che, a nome della 
Sezione stessa ci rivolge una 
e caldo vìvissinia preghiera > 
perchè il- nostro giornale si 
faccia iniziatore «con la col
laborazione di tutta la stampa 
italiana (quotidiani di ogni 
tendenza, settimanali, ecc.) di 
uno sottoscrizione a carattere 
nazionale per la raccolta dei 
fondi necessari al finanzia
mento di una grande spedi
zione nostra sull'Himalaya >. 

E dopo averci esortati a far
lo con l'entusiasmo necessario 
perchè ritiene c h e . l a stampa 
, tutto può quando, vuole » 
aggiunge: 

< L'alpinismo italiano^ il C. 
A.I. stesso, che ha tanta ne
cessità di risvegliarsi, gliene 
sarà immensamente grato e 
vedrà che tutti, dal Governo 
agli Enti, all'industria, al po
polo, lo aiuteranno nella fati
ca, alla quale non potrà mari-
care ' la ricompensa più desi-
dero-ta: il successo pieno e sot
to tariti punti di vista. Troppo 
ottimisti? La nostra Sezione 
si tiene pertarlto a vostra com
pleta disposizione per tutto U 
lavoro di propaganda da svol
gersi a Prato e dintorni in mo
do da dare,, anche da parte 
nostra, il maggior rilievo pos-
sibile^ all'iniziativa; Ci; augu
riamo di tutto cuore che pos
siate ingaggiare la grande bat
taglia in favore dell'alpinismo 
italiano^. , ••',"• e- -.; '• :••••]-•: • 
1: SlMihd'iVfirlrnèHl& "dòmìàossi 
e Kafj[,̂ agĵ  aroiqi.di p^atoper 
questa' loro spontanea offerta 
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Il nostro ossigeno 

e per gU apprezzamenti sul 
nostro giornale, ma purtrop
po, malgrado il loro ottimi
stico entusiasmo, non ritenia
mo dar seguito; alla auspicata 
iniziativa per)'inolteplici ra
gioni. ;''^: 

Anzitutto pe rchè . qualche 
cosa... bolle già in pentola. 
Non ne siamo...:sicuri al cento 
per cento, però sembra che 
qualche personalità interessa
ta abbia fatto approcci a Ho
mo con chi potrebbe dare af
fidamento pe r .finanziare, al
meno in par te , 'una spedizione 
del tipo < leggero », non po
tendosi pensare' a una «gran
de spedizione L; le cui spese 
sarebbero nell 'ordine di .30-40 
milioni. Certor"'bisogna tener 
viva la questione e noi per 
primi abbiamo i rilevato come 
sia'inammissibile la totale as
senza degli .italiani dai tenta
t ivi : hjmalayani, per i quali 
avremmo ottimi elementi sia 
alpinistici, che' tecnici e scien^ 
tifici, parecchi, già esperti de l 
la zona e dei jsuoi problemi. 

In secondo luogo, se venisse 
a mancare questa possibilità, 
non ci facciamo illusioni su u-
na sottoscrizione che possa 
raggiungere la cifra richiesta, 

ossia dai 4 ai 10 miloni. Il C. 
A.I. Centrale ha un bilancio 
così esiguo che non è nemme
no il caso di pensare a un suo 
contributo; le varie Sezioni 
hanno i loro problemi da r i
solvere; gli alpinisti singoli, 
anche se animati dalla mi
glior buona volontà, non giun-j 
gerebbero a raccogliere la 
somma necessaria. Fare appel
li sulla stampa quotidiana? 
Gli amici di Prato sono effet
tivamente troppo ottimisti su 
questo punto. I quotidiani han
no altra materia, politica, so
ciale, ecc. cui pensare, che 
non a una spedizione himala-
yana. Qualcuno di essi po
trebbe tutt 'al più offrire un 
contributo per assicurarsi la 
esclusività del relativo < ser
vizio > di corrispondenza, os
sia quando vedesse un proprio 
tornaconto (come è accaduto 
per , la spedizione del dott. 
•Wyss-Dunant) ma escludiamo 
che pòssa giungere a un com 
pleto finan-iiamento. 
' In questa situazione non c'è 
da attendere i risultati degli 
sforzi di chi sta già occupan
dosene presso gli Enti idonei, 
appoggiandoli coi voti di. tut
ti gli alpinisti. G. P . 

ghiacciaio del Khumbu è ora 
interamente rifornito di 
provviste. 

« Una prima puntata effet
tuata dà questa base, ci ha 
permesso di prevedere la si 
stemazione del campo n. 4 
in fondo alla conca. Di là il 
Colle Sud dell'Everest do 
vrebbe essere raggiunto at
traverso i campi n. 5 é 6. Il 
tempo è stabile: il mattino 
è sempre bello anche se 
malto freddo; nel pomerig
gio si leva la nebbia con fre 
quenti tormente di nevischio. 
Il servizio di meteorologia 
iridiàno annunc io . che i l ] 
monsone, inizierà a soffiare 
probabilmente nella regionei 
dell' Everest soltanto tra 
quattro setiima.ne circa. Il 
geologo della spedizione 
prof. Lombard, che prosegue 
le sue ricerche, ha frattanto 
raggiunto il colle di Nangpa 
alla frontiera tibetarm ed ha 
installato la sua tenda in 
prossimità della spedizione 
inglese, a Cho-Oyu. In St ian
to 0 noi alpinisti e ai nostri 
sherpa siamo tutti in. eccel
lente forma e in p iena at
tività ». 

Le informazioni da l Nepal 
circa i l ma l t empo d a t a n o 
so l tan to da i p r imi d i g iugno; 
ciò significa che la Spediz io
n e sv izzera h a a v u t o t r e se t 
t i m a n e d i be l t e m p o pe r 
compiere nel la zona s i tua ta 
al d i sopra del campo n. 3 
(compresa f ra q u o t a 6500 e 
la v e t t a de l l 'Everes t ) ogni 
possibile ten ta t ivo . 

In ques to m o m e n t o gli 
svizzeri dovrebbero t rova r s i 
in m a r c i a pel r i to rno ; perciò 
l 'esito de i ten ta t iv i che essi 
h a n n o svol to i n ques to r e l a 
t i v a m e n t e lungo per iodo in 
di rez ione del la ve t t a si saprà 
a giorni , con l ' a r r ivo a K h a t 
m a n d u de l l ' avanguard ia che 
precede l ' in tero g ruppo . 

veste vasti interessi naziona
li ed è quindi fonte di gua
dagno; è appunto per questo 
che .c i si è accorti. Ma del
l'alpinismo e dell'escursioni
smo non è ancora così, pur
troppo. Si sa, l'alpinismo e 
l'escursionismo non « rendo
no » e nessuno se ne occupa 
nelle cosidette alte , sfere. 

Anzi, secondo leggi non an
cora i abrogata .bisogna ..farci 
portare in montagna dalle 
agenzie turistiche. 

Anzi, sempre secondo leggi 
ancora in vigore, per costrui
re i nostri rifugi con i no
stri soli mezzi occore fare a p . 
provare i progett i ai burocra^ 
ti incompetenti e per nomi
nare un custode occorre -un 
esame di Stato. 

Non solo, ma per ricostruire 
li nostri Rifugi distrutti per 
fatto bellico, abbiamo dovuto 
arrangiarci da noi, perchè 
nessuno, diciamo « nessuno », 
ci ha teso la mano; anzi quei 
pochi milioncini stanziati sui 
vari piani di ricostruzione per 
i rifug\ distrutti e di interes
se strategico sono stati stor
nati. Che si vuole di più? 

Ma non finisce qui la dolo
rosa istoria. C'è una Federa
zione delle federazioni spor
tive, il C.O.N.I., che non in
tende avere fra i piedi alpi
nisti ed escursionisti perchè 
— dice — non fanno agoni
smo. (E qui il discorso diver
rebbe assai lungo). 

Insomma, la montagna è la 
Cenerentola. Quando verrà il 
suo principe azzurro? Quan
do si rimetterà in giusto vaio 
re la sua funzione sociale? 
Quando, anche in Italia, il 
Governo r iguarderà i movi
menti escursionistici ed alpi
nistici come espressioni vive 
ed operanti dell'educazione 
nazionale? 

Dobbiamo proprio disperare 
di vedere anche da noi un 
minimo di comprensione e di 
interessamento da parte di 
quei valenti uomini che dan
no — invece — i l loro patro
cinio alle gare di corsa in 
montagna indette da Enti spor
tivi, che hanno il sadico gu
sto di veder crollare, morti 
al tra!?uardo, gli incauti gio
vani che vi partecipano per lu
crare un premio in denaro? 
Perchè siamo, ormai, a que
sto punto! 

flon ci rassegnamo ancora 
a fare la parte degli illusi. 
Veniamo dalla scuola dei Sel
la e dei Rey e ce ne vantia
mo. Il nostro credo ci sorreg
ge e ci sorreggerà per tutta la 
vita, ma dobbiamo con ama
rezza constatare che la gio
ventù è disorientata: non è 
più in grado di scegliere o di 
seguire una via luminosa di 
salute e di idealità. 

E questo è molto grave, si
gnori del Governo. I nostri 
sforzi, tesi ad una nobile mis
sione educatrice, sono sovente 
frustrati proprio da chi do
vrebbe, invece, venirci in
contro con il prestigio della 
sua autorità. 

Non chiediamo nulla per 
noi, perchè altrimenti avrem
mo scelto qualche passatem
po più redditizio, ma fatelo 
per le nostre organizzazioni, 
che reputiamo ancora degne 
di vita e di stima. Fatelo per 
la gioventù che ha bisogno di 
un ideale e che noi cerchiamo 
di farglielo trovare nella pu
rezza del mondo alpino, Da
te alle nostre organizzazioni 
ed ai nostri giovani la sen
sazione della vostra assisten
za morale, se non altro. 

Ma fatelo presto, perchè do
mani — come nel celebre film 
— è troppo tardi. 

SANDRO PKADA 
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niiosìra della Montagna a lliovara 
e f Congresso Provinciale del CAI 

Inaugurato a Stroniiioli 
il Rifugio del C.A.I. 
I l 28 aprile scorso, con sem

plice cerimonia, è stato aperto 
al pubblico il Rifugio-alber-
ghetto « S t rombol i . cjie la 
Sezione del C.A.I. di Messina 
con la appassionata collabora
zione di Don Di Mattina, par
roco del luogo, ha realizzato 
nell'Isola di Stromboli. Alla 
cerimonia, iniziata con la be
nedizione dei locali, erano 
presenti le Autorità del posto, 
l'avv. Vadala Terranova, Con
sigliere centrale del C.A.I., i 
rappresentanti delle Sezioni di 
Palermo e Catania e un folto 
gruppo di soci di Messina coi 
benemerito Presidente dott. 
Trombetta. Questi, dopo aver 
ringraziato coloro che hanno 
prestato la loro colllaborazio-
ne per la realizzazione del 
Rifugio, ha assicurato l'ap
poggio morale e materiale del 
C.A.I. alla valorizzazione e al 
potenziamento turistico del
l'Isola. GU ha fatto seguitò, 
con brevi parole, l'avv. 'Vada
la che ha espresso il suo com
piacimento anche a nome del
ia Sede centrale. 

Dopo un rinfresco offerto 
dalla Pro Stromboli, verso se
ra i gitanti hanno compiuto 
l'ascensione al cratere del 
vulcano, ove hanno assistito 
agli impressionanti fenomeni 
eruttivi. L'indomani mattina, 
dopo aver pernottato nel Ri^ 
fugio, là comitiva si è portata 
nell'isola di Panàrea com
piendo al tre escursioni, fra 
cui quella interessantissima 
al villaggio archeologico di 
recente scoperto 

II R i f u g i ò - alberghetto 
Stromboli » è già stato vi

sitato anche da comitive di 
turisti e alpinisti austriaci, 
belgi, francesi e tedeschi. Dal
la Francia, indirizzata al Pre
sidente del C.A.I. Messina, è 
giunta una lettera in data 27 
maggio del dott. Turnovski 
Kurt, capo di un gruppo di al
pinisti austriaci che recente
mente avevano soggiornato al 
Rifugio, in cui, a nome dei 
suoi compagni, esprimeva la 
gratitudine per l'ospitalità 
cordiale e per la perfetta or
ganizzazione dei servizi. 

SCUOLA ESTIVA DI SC8 
GeUSEPPi P8RO¥ANO 

RIFUGIO NAGLER (m. 3050) 
PASSO STELVIO (m. 2750) 

D u e bas i p e r l 'ospitali tà; u n campo un ico per le eser
citazioni; q u a t t r o classi affidate a q u a t t r o maes t r i di 

sci garant i scono u n a se r ia organizzazione. 
Camere a 2-4-6 posti - Ski-ll£t a disposizione degli allievi -
Jeeps per 11 viaggio Passo Stelvlo-Nagler: 10' di percorso. 

T u r n i se t t imana l i da l 5 lug l io a l ? se t t embre ! 

Iscrizioni o PAVIA - Corso Goriboldt 67 (Tel. 30-49) 

scottature anche solari 

La Sezione,-

Ing. Gustavo Gallo. .To
rino , ., , i . , . L, 

Lillo Colli, Guida di Ce-
sana ' ; . . . . ; . > 

Giuseppe Parola/ Curieo « 
LUly SHvana, La Spezia J 
S.AM. di Monza; con la 

più alta simpatìa . . 
Adriano Carminati, 

Varese . . . . . . 
V i t o Co s a l i , , Somma 

Lombardo . * . . . 
Abbonamenti : orrotondati (lire 

1.000): Umberto Tettamanti di 
Como. dott. Poolo Triulzi di Co-
logno Monzese, Uao Angelino 
Mortone di Biella, Emesto Bru-
sa di Arclsate, dott. iJoberto Ga
lanti di Treviso e colonn. Enri
co Cecioni di Firenze. 

Abt>onamenti sostenitori (lire 
1.500) : Lotario Stickel di Mila
no e Pierolberto Sagramora di 
Padova., • -. . ' 
: I seBuenti ci hanno procurato 
nuòvi - abbonamenti : Francesco 
raddei-dl Albizzate (3). Societd 
Pietro Miccd di Biella (1), Sil-
t>»o JVicoro di Varese (2), Eldo 
Caini dt Boloèna (1). Giacomo 
Guerrini di Prato (1), Lilly Sii. 
vana tìl La Spezia (1), Enrico 
Surario di Busto Arsizlo (1), 
Aucfusto Colombo di Varese (2) 
e Maria Padovini- di Germl-
gnaga (1). 

dèi tìlA.!.' di 
Novara (che irt ' questi ul t imi 
tempi è animataE;\da un dina
mismo ,J)rganiz2ativ6;,e propa
gandistico dopo ;»}h perìodo di 
stasi) organizza dal 29 giugno 
al 13 luglio una « Mostra della 
Montagna », 'che a'V'rà sede nel
lo; stbrìdo Palazzo del Broletto, 
in Novara. • S ' 

A tale Mostra, in cui sarà 
esposto tutto quanto .ha at t i 
nenza con la montagna (foto
grafie, disegni, plastici,, costu
mi, fauna, flora, attrezzatura, 
equipaggiamento, documenti 
alpinistici, ecc.),;hanno già da
to la loro adesione e appoggio 
tutte le autor i tà 'e gli Enti lo
cali, la Sede ;, Centrale del 
C.A.I., e i principali Enti del 
turismo italiano, nonché quelli 
austriaco e svizzero. 

In tale periodò verranno an
che, • inquadrate» nell 'ambito 
della Mostra, effettuate sva
riate manifestazioni (cori al
pini, spettacoli, « cinematogra
fici, conferenze)»-

Inoltre^la stessa Sezione,;al 
fine di rendere più operanti 
i legami fra le Sezioni dèlia 
provincia e convinta che da 
un'efficace collaborazione pos
sono derivare adeguate solu
zioni di comune interesse, ha 
Indetto i l pr imo Congresso 
provinciale de l 'C.A.I . che si 
terrà a Novara domenica 6 lu
glio p.v. A tale manifestazione, 
a cui hanno già dato la loro 
adesione la Sede Centrale del 
C.A.I. e il Presidente Gene
rale che interverrà di personal 

iwn ;'-ii''-' ,-i''U-Vi i>i-'-'"-'i 
parteciperanno oltre alle Se
zioni della Provincia Nova
rese, anche i rappresentanti 
delle Sezioni limitrofe In qua . 
lità di osservatori. 

Nel corso del Congresso ver
ranno anche dibattuti proble
mi relativi a una maggiore 
valorizzazione delle montagne 
e vallate del la provincia no
varese, nonché tutt i quegli ar
gomenti che ciascuna Sezione 
vorrà porre in discussione. 

Intanto per la sera del 18 
corr. presso la Sede verrà of
ferto lo speciale distintivo con 
aquila d'oro ai soci fondatori 
della Sezione e ai venticin
quennali; alla cerimonia sarà 
presente il Col. Beffa, in rap
presentanza della Sede Cen
trale del C.A.I. In tale occa
sione i l Coro Alpino della Se
zione esordirà con un pro
gramma scelto ed interessante 
di canzoni della montagna. 
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MELLilF.I.S.1. 
A Milano ìi 5-6 M i o 

riunione del C. N. 
Il Comitato nazionale della 

F.I.S.I. è convocato a Milano 
presso la sede del Tennis Club 
(via Gen. Arimondi 9), alle 
ore 10 di sabato 5 luglio. I la
vori proseguiranno anche la 
domenica successiva, col se
guente o.d.g.: 

Approvazione verbale seduta 
precedente e ratifica delibere 
dell'Ufficio di Presidenza; 
eventuali comimicazioni del 
Presidente; classifica, atleti ed 
eventuali modifiche del rego
lamento organico in merito 
alla classifica stessa; Regola
mento organico; assestamenti 
di bilancio e bilancio consun
tivo; appro'vazione bilancio di 
previsione 1952-53; ordine del 

giorno dell'Assemblea genera
le; graduatoria delle Società 
e contributi relativi; relazioni 
Commissioni tecniche; consun-
tivo attività Centri di adde
stramento e programma futu
ro; schema annuario F.I.S.I.; 
regolamento tecnico federale 
e varie. 

In sci dal Pizzo Polù 
al Monte Bianco 

Le lunghe traversate scii
stiche diventano sempre più 
di moda, specialmente fra gli 
svizzeri. Due sciatori elvetici, 
infatti, hanno compiuto la 
scorsa primavera la traver
sata Piz Palù - Monte Bian
co in 20 giorni, ciò che rap
presenta un percorso di 560 
chilometri, con 36 mila metr i 
di dislivello. 

Nessuno tuttavia h a ancora 
ripetuto i l raid di Zwingel-
stein Nizza - Tirolo compiuto 
nel 1933 

sportivi I 

contusFon? 
distorsionf 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

VEGETAItUMÌl 
IT finimento Isolldot eh* sostituisce v«ntagriot«menM 
l'acqL'a veee«o ntlnerata 
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6» icciNfOiiHifo immi m GRIPPO DEL l os i 
ORGANIZZATO D A L I ^ SEZ. DI VIGEVANO P E I , C.AX 

8EL filFOClfl "Cini m yiGEVAHO,, (ni 2865) AL COL D'OLEN 

T n m l settimanali d»I 6 luglio a l 7 settembre 1952 

t turnisti usufrulnuino <U: 
— pensione completa per giorni 7 (da domenica sera alla 

successiva domenica mezzodì), con pernottamento in• ca-
tnerette a duo letti con biancheria; 

' —dn» gite (Punta Vittoria e Punta Gnlfetti, Capanna B. 
Margherita) con accompagnamento di guide del C.A.I. 

BAR . PRIVATIVA . TELEFONO . LVCE . CHIESETTA 

Per Informazioni • Iscrizioni rlvoUerst alla Sezione del 
C.A.I. Vigevano, corso Vltto{lo Eman, Si, telet. 51.01 

Accaiifonamento 
nelle ALPI VENOSTE 

, o MASO CORTO (m. 2011) in Val Senales 

organizzato dalla Sezione di Roma del C. A-1. 
dal 6 LUGLIO al 7 SETTEMBRE 

Quota settimanale di partecipazione L. 11.200 
Per informazioni rivolgersi: 
•;,:, e. ' ^ , , . 1 , ;r, ,Vla,, Gregoriana,. 34 -j ROMA ;• ' 

. - - N e i luoghi più- incan tevo l i del le DOLOMITI , in 
a lbe rgh i signorili , gest i t i con eleganza e senza l in i 
speculat ivi il 

C.A.I. - L O D I 
vi offre là possibil i tà d i serene vacanze. 

CANAZEI m. 1465 
SOLDA m. 1900 

T u r n i se t t imanal i da l 6 L U G L I O a l 7 SETTEMBRE 

Programma ed Informazioni presso SEZIONE C.A.I . 

Corso Roma 100 - LODI (Milano) 

24° Accanionainenio 
PLANPINCIEUX. COURMAYEUR 

Sei turni dal 13 LÙGLIO al 26 AGOSTO 
Quota settimanale L. 8500 

Programmo e informazioni al GRUPPO AMICI 
MONTAGNA - MILANO - Via San Paolo. 10 

SEZIONE DI MONZA DEL C.A.L 

RIFUGIO BRENTEI 
DOLOMITI D I B R E N T A (m. 2200) 

SERVIZ IO D 'ALBERGO 
dal 20 giugno al 20 settembre 

' -Disponibilità 50 le t t i ; . ! ' ; ,.ì.r,. 

Gestione: Guida-alpina Bruno Détassis 

Collegomenfo telefonico con Madonna di Campiglio 
(Albergo Bonapace) 

LA-MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 
SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facil i tazioni pe r t u r n i se t t imanal i d i soggiornò 

Informazioni presso C.A.I. Monza (Corso Milano, 9) e 
presso Bruno Détassis - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai frequentatori del Rifugio verranno rilasciati specioli 
buoni pernottamento a premio. Il vincitore per estrazione 
a fine stagione avrà diritto a 3 giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio stesso do usufruirsi nel corso della 
stagione 1953. 

C.A.I. SEZIONE « XXX OTTOBRE - TRIESTE 

Soggiorni estivi a turni, continuati organizzati a 

SOLDA 
nell' incomparabile scenario dell' Ortles, Gran Zebrù, 

Vertana; sistemazione nell'Albergo Tembl 
QUOTE: bassa stagione L. 9.500; alta stagione L. 11.500 

VALBRUNA 
nell'incanto della Val Seisera (Alpi Giulie) 

QUOTE alta e bassa stagione L. 6.700 

LAINACH cAusTRiA) 
amena località nella valle del Moli 

Turni quindicinali. 
QUOTE, compreso trasporto da Trieset, L. 15.50(V ' ' 

N.B. Tutte le quote indicate sono comprensitie di ogni 
tassa e percentuale. 

Richiedete programma alla Sezione organizzatrice;, 
TRIESTE . Via D. Rossetti, 15 (telefono 93.339) 

PteCIPATE^ÀÌ VIAGÌGI 0 À N J t " P f l ^ = ^ ( ^ * 
SOGGIORN di îONTAGNA dell' # % 1 . l a # % d 

N E RIMARRETE SODDISFATTI I 

18 CENTRI DI VILLEGGIATURA 
nelle p iù belle locali tà de l l 'Aus t r ia (a l t i tud in i da 500 
a 1500 m.). ' 

QUOTE P E R DUE S E T T I M A N E DA L . 16.000 

Organizzazione di gite ed escursioni in pul lman, a 
Sal isburgo, sul Grossglockner e a Monaco d i Baviera . 
T ra t t en imen t i e sera te folcloristiche. 

La quota comprende la pens ione conapleta e il 
viaggio in terr i tor io aust r iaco fino al la local i tà p re 
scelta e r i torno. 

P A S S A P O R T O COLLETTIVO 

G R A N D I GIRI DELL 'AUSTRIA 
Viaggio di 15 giorni a pa r t i r e dal 27 lugl io , ogni 
se t t imana . Quota d i L. 44.500 

TIROLG S A U S B U R G H E S E - V I E N N A 
Viaggio d i 8 giorni a pa r t i r e dal 20 lugl io, ogni 
s e t t imana . Quota d i L. 26.500 

GIRI D E L L A SVIZZERA 
d i u n a se t t imana a par t i r e da l 3 agosto. 

Quota d i L. 39.000 

ED A L T R I I M P O R T A N T I VIAGGI IN S C A N D I N A 
VIA, L O N D R A E SCOZIA, BELGIO, OLANDA, 
S P A G N A E U N A B E L L A CROCIERA N E L MEDI
T E R R A N E O , L A G R E C I A E L ' ISOLA D I C A N D I A 

CHIEDETE I P R O G R A M M I D E T T A G L I A T I 

Viaggi , Tur i smo - Mi lano . Corso 
B u e n o s A y r e s 6, tei . 203.450-209.109 

GlrcalSO sciatori anziani al Convegno 
pel Cinquantenario dello Sci Club Milano 

ATLAS 

La-sera del 31 maggio scor. 
so, con l'annuncialo banchetto 
nel rimodernato salone setter' 
ranco del Ristorante Commef' 
ciò in piazza del Duomo, lo 
Sci Club Milano ha festeg 
giato il 50' anniversario della 
sua fondazione, avvenuta i il 
3 marzo 1902. 

Intorno al Presidente, gen. 
Biffi, erano al tavolo centrale, 
11 Presidente della F.tS.I . rag, 
Piero Oneglio e il Presidente 
generale del C.A.I. Bartolo 
meo Figari, • entrambi della 
vecchia guardia dello sci, men 
tre fra l circa 150 intervenuti 
distribuiti nei vari tavoli, si 
notavano ì più noti sciatori, 
con rappresentanze giunte da 
altri centri e aventi tut t i dal 
30 ai ' 50 anni di anzianità 
sciistica. Fra i milanesi il 
conte Alberto ' Bonacossa e 
Guido Silvestri ebbero il bre 
vetto e il distintivo proprio 
dei cinquantennali, mentre il 
dott. Guido Bertarelli, già pre
sidente della F.I.S.I., e il rag. 
Mario Bello, Presidente del 
C A I . Milano, sono ' entrambi 
pel 46' anno di anzianità e così 
pure vLulgl Procovio, • Mario 
Bólla,',; Aldo Bonacossa, ,ing, 
Vittorio . ! Mezzanotte, , Davide 
Valsecchl, Giuseppe Gallo, 
Eugenio Fasana e l'avv. Emi
lio Romanini. La rappresen
tanza di Torino era capitanata 
dall'ing, Giuseppe Boido, che 
è forse il più anziano sciatore 
d'Italia, e contava fra gli altri 
anche il colonn. Giorgio Fino; 
anche i sette venuti da Geno
va al seguito di Figari erano 
tutti anzianissimi. La signora 
Elvira Clerici di Bergamo de
tiene il record femminile, 
mentre altre signore come la 
contessa De Minerbi, che gio
vanissime calzarono gli sci, 
sono ancora ardimentose alpi-
niste sciatrici, 

Il gen. Biffi ha rivolto un 
saluto e un ringraziamento 
agli intervenuti e ha comuni
cato che eran venute numero
se adesioni, fra cui quella del 
comm. Onesti, Presidente del 
C.O.N.I. (pure un anziano 
sciatore) e di tutt i i Generali 
alpini. Ha assicurato che lo 
Sci Club Milano, raccogliendo 
11 seme gettato dal vecchi scia
tori, r iprenderà con nuova 
energia la propaganda dello 
sci, specialmente fra i giovani. 

Il dott. Guido Bertarelli ha 
quindi fatto una dettagliata 
rievocazione delle vicende 
dello Sci Club Milano, fino a 
quella che può definirsi l 'epo
pea dello sci, giunta allo spet
tacoloso sviluppo attuale dei 
cinquecentomila sciatori i ta
liani, mettendo in evidenza le 
benemerenze dei pionieri, pro
pagandisti di una forma spor
t iva che attinge gioia dalla 
montagna e fa appello all 'e
nergia e all'intelligenza indi
viduale. Accenna alle origini 
dello Sci Club Milano, quando 
a malapena si raccolsero 41 
soci che l'anno seguente di
vennero 90 e nel ' 1909 ben 170. 
Il buon seme gettato dall'ing. 
Francesco Bertani, dal dott. 
Giacomo : Casati, daV.'ràèi,, Eil'. 
genio ' Mdraschini e ' . dal ' ra^. 
Faccetti, valentissimi aliUnV^ti,J 
a cui poi si aggiunsero Gusta
vo Engeljnann, l'avv. Cleto 
Tosi, il dott. A. Longhi e Da
vide ValseccKi, diede abbon
dante messe. Si ebbero le pri
me gare: a Lanzo d'Intelvi, 
al Mottarone, a Selvino, a Pian 
di Bobbio e nel 1909 alla Pop
pa del Ger e a Selvino per la 
Coppa Lombardia. I primi 
^ a t l e t i , furono Mario Bello, 
Luigi Bietti, Giuseppe Rossi, 
Giuseppe Gallo e Mario Bolla, 
nel fondo Achille Flecchia e 
Momólo Camagni, nel salto 
ring. Ernesto Bontadini e l'ing. 
Gianfranco Casati Brioschi. 
Né vanno dimenticati I merit i 
della schiera di ufficiali alpi
ni-sciatori, di cui sono viventi 
I generali Fedele De Giorgis, 
Vincenzo Lombard, Bollea, 
Micheletti e 1 colonnelli Lean
dro Zamboni e Gatto Roissard; 
gli istruttori norvegesi Harald 
e Yalmak Smith e l'italo-sviz-
zero Capiti, che nel 1911 rifor
marono la tecnica italiana de l 
lo sci. 

inizio dell'aipiQisiDOiDYeroatii 
Fu da allora che iniziò l'è 

splorazione invernale delle 
Alpi, attività nuovissima che 
suscitò l'entusiasmo della gio
vane generazione di allora: da 
Aldo Bonacossa, a Vittorio 
Mezzanotte, a Emesto Bonta
dini, a Carlo e Luigi Procovio, 
a Umberto Canzlani, a, Gio
vanni Mosca e poi ancora Aldo 
Crespi, Casati Brioschi, Mario 
Bolla, Zoja, Olindo Schiavio, 
(jiuido Bertarelli . Pe r questa 
speciale tecnica fu ottimo con
sigliere l'amico svizzero Kurt 
Straumann. 

La prima grande guerra t ra 
sportò l 'attività sciistica nel 
campo militare. Il capitano 
Umberto Mautino riuscì a per
suadere l'alto Comando del-
rittlportanza dell 'addestramene 
to, 8,p}istlco e gli ' ^ ^ ;,Clubs 
fornirono molti istruttori ài 
primi Battaglioni sciatori. Nel
l'immediato dopoguerra, al 
gruppo milanese degli anziani 
si unirono i giovani: il conte 
Ugo di Vallepiana, 11 dott. Leo
nardo Bonzi, Mario Zappa 
Elvezio Bozzoli Parasacchi, il 
dott. Silvio Saglio il rag. 
Pompeo Marimonti, Dàuro 
Contini, Cornelio e Vitale 
Bramani, Luigi Flumiani, 
l'avv. Emilio Romanini, i fra
telli Attilio, Augusto, Cìiusep-
pina e Lisetta Porro, il dott. 
Roncoroni, C^iorglo Maggioni, 
il dott. Alessandro Guasti 
r ing . Mattai del Moro, l'ing 
De Mlnerbl, e la contessa De 
Minerbi Parianl e altri, che 
compirono le più ardite im
prese. 

L'opera degli Sci Clubs In 
campo agonistico trovava allo
ra una naturale estrinsecazio
ne nella fondazione della Fe
derazione dello Sci (1921) che 
seguì da quella data lo svilup
po delle gare internazionali e 
nazionali e 11 successo arrise 
ai nostri campioni. Il conte 
Aldo Bonacossa ne fu il pri
mo Presidente, seguito da Ma-
rio Corti, indimenticabile ap
passionato tecnico, dall 'ing. 
Gino Ravà di Venezia, dal 
dott. Guido Bertarell i di Mila
no, fino al rag. Piero Oneglio, 
at tuale Presidente. 

L'azione dello Sci Club Mi
lano si svolse benemerita an
che nel campo dello guide e 
carte sciistiche 

riodo discesistico; aiutato dallo 
sviluppo delle teleferiche, del
le seggiovie e degli skilift. Il 
dott. Bertarelli ha • espresso 
l'opinione che l'effetto di qué
sto incremento sarà largamen
te benefico s ia per lo sviluppo 
anche dello sci alpinistico che 
per l'alpinismo estivo e ha ter
minato affermando che agli 
Sci Clubs spettano ancora im
portanti compiti, basati sulla 
cordiale collaborazione fra 
C.A.L e F.IS.I . . 

Il rag. Oneglio si è rivolto 
all'uditorio più in qualità di 
sciatore anziano che dì Presir 
dente della F.I.S.I., orgoglioso 
di appartenere alla squadra 
del pionieri torinesi dello sci, 
a nome dei quali ringrazia gli 
ospiti per ' la simpaticissima 
riunione c h e l i ritrova ,;tutti 
affratellati. .Po iché si è ac
cennato allo spirito che ha 
sorretto i nostri prirni entu
siasmi, de«o dire il mio con
vincimento, basato su parec
chi sintomi, che questo spiri
to sta risorgendo fra pli, scia
tori oiouani che riprendono la 
«f(^,dfì![(i,inònfap)ia con Bli,\ifZ' 
tendìrrie-KU con "cui abotóino 
iniziato noi,''in wiisurtf^'più 

^ono .degli uwitl.i che.;nen:/aTi 
no chiasso; spetta a nói rin
tracciare questi oiouani che 
devono continuare una tradi
zione 0 cui noi anziani molto 
dobbiamo. . ' 

Il rag. Oneglio chiudeva con 
l 'auguno che i 50 anni dello 
Sci Club Milano non.siano che 
una brillantissim.a tappa di 
una lunga vita gloriosa. 

Terminati gli applausi, il 
gen. Biffi procedeva pi sortég
gio, fra le t r e sciatrici più an
ziane, del Trofeo offerto , dal 
sig. Pagani. La sorte ha favo
rito Margherita Cartone' della 
S.E.M. 

- • leDozzed'oFO 
degli sciatori genovesi 

Bartolomeo Figori, Presiden
te del C.A.I., a questo punto 
ha voluto unire anche la sua 
parola a quella dei precedenti 
oratori, anch'egli come anziano 
sciatore e socio dello Sci Club 

Genova, di cui porta il più 
cordiale saluto. Ricordò anzi 
che questo è sorto a pochissi
ma distanza da quello di Mi
lano e.che l'anno, venturo sarà 
lo Sei Club Genova a solen
nizzare le sue nozze d'oro. In
terpretando Il pensiero dei di
rigenti. Invitava tut t i i prer 
senti a intervenire alla riunio
ne che si farà a Genova; l'in
vito è stato : accolto . da up 
caldo • applauso. 

Riprendendo;il discorso. Fi
gari ricordava: aucora come 
parecchi soci della Sezione Li
gure ' avessero-iniziato la pra
tica dello sci 'insieme a quelli 
di Torino, Iscrivendosi a que
st'Ultimo sodalizio fin dal 1900, 
quando vi era.Kind, e accen-, 
nahdo alle loro gite sulle Alpi 
Marittime, di cUi qualcuna r i
chiamò l'attenzione dei quoti
diani per là' ' sua arditezza. 
Anch'egli è .d'opinione che si 
abbiano sintomi ' incoraggianti 
di una ripresa dell'alpinismo 
invernale da parte dei'giovani 
sciatori, citando quanto, han
no fatto, la S.y.C.A.I, Torino, 
Milano e' Cùitéo e còiicludeva 
4iugùràhdosì cl̂ fe ,'iji"àbl^ha'dtil'' 
un po ' il disCì^ftKno p e f r i t o r 

,noteuoìe>dt.'quan.t»>pensiatTOK|nar&iall(}'scitalÉipiftticq, fi Kjirji|!|w«n<«!'ij: or/tìiamb^ «.jai-jiciio 
Il gen.. Biffi,rrniziaya qvfiPd}, 

là distribuzióne dèi brevetti 
e dei distintivi al p iù 'anziani 
fra i presenti, accòlta dagli ap
plausi degli amici: da . Guido 
Silvestri a Oneglio,' a Bello, 
a Elvira Clerici, Davide Val-
secchi; 'Alberto e Giovanni 
Canna, Mario Ambrosio di To
rino, ing. Vittorio Mezzanotte, 
Arnaldo! Sassii-di IJECCO, Vit
torio Anghileri, Ugo di Val-
lepiana, dott. Mario- Gandini, 
ing. Casati Brioschi, e'cc.'fe la 
distribuzione; veniva comple
tata ' a l tavolifcfino ìav; esauri
ménto, in un'a|tnosféra^di .cor
diale festosità. , 

• I h occasione'' 'del Còiivégno 
è stato pubblicato un opusco
lo che raccogliipi nomi e l'an-
zlatiltà di 400 {sciatori anziani 
trentennali e più: a tutt i co
storo Io Sol Club Milano in-
vlerà a richiesta il brevetto 
e relativo .,distintivo, contro 
rimborso di; L,;350.. . 
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PRIME ASCESSI 
Gruppo dell'Adamello 

Punta dell'Orco 
Spigolo Sud-Ovest 

Il 1' giugno una cordata 
composta da Clemente Maf-
fei (Gueret) della S.A.T. di 
Pinzolo e del Gruppo « Fior 
d'Alpe » di Milano e da Lu
ciano Camera,, Gino Sperti, 
Egidio Ferrar i , Giovanni Sor-
manni , e Carlo Ferrari , ha 
scalato per la prima volta lo 
spigolo sud-ovest della Pun
ta' 'Sell 'OreO;'nel gruppo -del-
l'Adamèllò: '"••'•' .; '-','• - •"•'''''•• 

Eccone la relazione tectìiSai 
Si attacca a sinistra-dello spi
golo,- per una fessura molto 
faticosa (chiodo) e per uri 
camino obliquo si raggiunge 
lo spigolo. Lo si segue per 
placche fino ad un terrazzino, 
dal quale, spostandosi legger
mente a sinistra, si sale per 
un elegante diedro, con roccia 
ottima, fin sotto a un tetto, 
che si supera spostandosi a 
destra per una liscia e ver t i 
cale • spaccatura. Seguendo 
delle placche facili Si rag
giungerà di nuovo lo spigolo, 
che si presenta come una ere» 
sta affilata. ' Per facili-roccie 
si raggiunge la base di un 

gendarme >; lo si sale per 
una fessura a destra dello spi
golo e si scende poi all'inta
glio fra il gendarme e il trat 
to terminale. Da qui si rag
giunge la vetta, seguendo 
sempre lo spigolo per placche 
verticali. 

La salita è stata segnata con 
vari ometti. Lunghezza dello 
spigolo circa 400 m.; chiodi 
usati 3, lasciato 1; tempo d'ar
rampicata effettiva ore 3: 
difficoltà I I I - I V grado. Dal 
rifugio Bedole all'attacco ore 
2 circa. Salita divertente e 
con un meraviglioso panora
ma del • gruppo Adamello e 
Presahella; veduta stupenda 
della selvaggia Vài di Gab-
biolo. 

Capri, Pa'estra doiomitita 

Faraglione di terra 
Parete Ovest -

Attacco da terra. - Il 14 ot
tobre 1951 i rocciatori Paolo 
Bader e Aiello Santi, del C.A.L 
Napoli, i compivano la ;prima 
Salita dell; Faraglione diuterr 
ra per la parete "Ovest, sten-
dendohe ''la 'Seguènte rela
zione: Si attacca dallo spigolò 
Nord Ovest per la via Steger 
e dopo 20 m. si traversa a 
destra fino a raggiungere Un 
pìccolo pulpito dal quale si 
continua verticalmente fino a 
portarsi poco al di sotto di una 
piccola nicchia. Da questa, 
puntando all'anticlma dello 
spigolo Sud-Ovest, si iniziarla 
traversata innalzandosi verso 
destra e, in 40 m. di roccia in
fida, ci si porta ài centro 
della parete Ovest, all 'attacco 
di un marcatissimo diedro ca
ratterizzato da una gran la
ma rocciosa che ne forma la 
faccia destra.. Superati i 12 
metri del diedro (molto dif
ficile, 4 chiodi) ci l i porta su 
di un piccolo terrazzino tr ian
golare da cui è possibile assi
curare il compagno che sale. 
Dal terrazzino si apre un 
nuovo diedro molto svasato e 
senza appigli. Dalla testa del 
compagno (passaggio più dif
ficile, 2 chiodi) è possibile su
perarlo ' portandosi dappri
ma in una specie di nìcchia e 
poi continuando in alto leg
germente, a destra su di un 
terrazzino. Da questo, sempre 
verticalmente, in 30 metr i cir
ca, da pr ima per una stretta 
fessura, che si supera agevol
mente (un chiodo), e poi per 
facili rocce ci si porta diretta
mente in vetta. 

Tempo impiegato ore 4; al
tezza della parete m. 109; dif-

Lo scT'è attualmente nel pe-liìcoltà: I II e IV grado con pas-

I saggi - di V; chiodi ; adoperati: 
8, di cuiv3 lasciati; roccia In
fida fino al ; primo diedro, 
compatta poi,",'di nuovo infida 
nell'ultimo tra,tto. , , ; , 

Attaccò da piare. - I salitori 
suddetti giudicavano che la 
ealita sarebbe r i su l t a i^ mi
gliore se attaccata diretta
mente da mare e difatti lo 
stesso Paolo Bader, capocor
data, con Riccardo Buonomo, 
il 23 marzO'iUiS-' ritornavano 
sul posto conipiindo anche- la 
prima dal mare, che risulta 
verticalizzata è che nella se
conda parte segue il tracciato' 
dell 'altra, - •'rt'-i---^,-''i'i'*''. J'-'f'-
'• i S i ' a t t acca rflrettàfeerite''dk 
mare al centro, della parete 
Ovest (chiodo 'dì, riferimento) 
e si procede yèrticalmente per 
rocce compattìe»e'ricche di ap
pigli per una trentina di me
tri sino a portarsi su di una 
zona detriticà; che in 20 metri 
conduce all'attacco di un am
pio diedro facilmente indivi
duabile. Si supera il diedro 
ed' una suqcfssiya 'paretlna 
(m. 18 e. 4 tìhiodi) e ! si' rag'-
giùnge ' obUtJùahdoi leg^éirr-
mente à slnìstirà uri buon ter
razzino. Da questo ancora 
verso sinistra-jci igi; porta air 
l'attacco di • unf a l t ro 'marcat is
simo diedro càratteirizzato dà 
uria gran lama rocciosa che 
ne forma la faccia destra. Su
perati 1 12 metri del diedro (4 
chiodi) si perviene ad un pic
colo terrazzino a pulpito da 
cui inizia^ Un! nuovo diedro 
molto svasato.' ; Superato il 
passassi© iniziale che è i l 
più difficile (2 chiodi) ci si 
porta in una specie di nicchia 
e si continua "in alto legger
mente verso destra fino ad un 
buon terrazzino;' Da questo 
sempre verticalmente In tren
ta metri , prima per una stret
ta fessura che si supera age
volmente (1 chiodo) e poi 
per facili rocce, si raggiunge 
la vetta. - - - ' ., ' 

Altezza della parete ; metri 
109. Difficoltà,IH e IV con 
passaggi di V. gradò. Chiodi 
adoperati 9. "^ " 

La sottoscrizione per Nino Corsi 
Il sindaco di Macugnaga, 

al quale abbiamo rimesso ìa 
gomma finora raccol ta-at t ra
verso il nostro giornale, ci ha 
scritto che le p r i ^ e 26 mila 
lire sono state consegnate a 
Kino Corsi in considerazione 
delle sue dlsagiatissime condi
zioni economiche, e in partico
lare per la necessità di soste
nere' immediatamente al tre 
spese per sottoporsi a una ra
diografia; riservandosi di re 
cuperare le spese di spedalità 
anticipate dal Comune quan
do il Corsi sarà in gradò di 
farlo. Égli, ci ringrazia per la 
nostra iniziativa, che viene in 
aiuto di un autentico caso ve
ramente penoso. 

Il resto della somma è stato 
trattenuto dal Comune a titolo 
di rimborso spese di spedalità 
anticipate per il Corsi e la sua 
figlioletta; e cosi sarà pe r le 
ulteriori 'offerte. , 

;Da parte sua Nino Corsi ha 
scritto pregandoci di renderci 
interprete dei suoi vivi ringra» 
ziamenti e del suo animo r i 
conoscente . a - tutt i coloro che 
vengono in. suo aiuto: «Non 
mi sarà facile; dimenticare 
questo atto solidale, , che mi 
dd tnodo, di meglio conoscere 
e apprezzare quanto sia alto 
lo spirito umano di chi ama 
l^iXWJttagn^tij ai ryloù^V, —-

ÌECCO frattantg^.le offerte giun
teci 'nella • Driiria 'QUlndioUia -, di 

n gruppo «L'Isotd di • t, 
., Ul'sse » di Milano ' . j j 
' dolente di non poter ' • ~ 

dare di più > . . . ' » , 1.500 
Gruppo Anziani- del C. 

A. l. Milano . ., '. i » 2,400 
C/no Jitud^nte di Milano » 1.000 
Rag. Fiottio Peli di, Mi-

lano . . . . . . . » 5.000 
Giberto Carnevali della 

S.U.C.A.I.- Milano . - i ' - l . 10.000 
Dr. prof. Giuseppe.Lui-; - • 

gi Ortis di Ferrània . »> ;j.000 
Lea e Luisi Tasco di • . 

Bagnolo Cremasco : » 1.000 
Francesco Arapno di = • 

Torino "". '.' . . . . ,» .SOÓ 
Germano Cogno di Mi-
. làno . , . 1 . . r » 1.000 

Totale . . , , . L. 88.000 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii«iiiiiiiiiiniiiiiiiiii 

Somma . pr^(ìed0i)te, X*. 51,400 
Dr. rpusto Sfefenelli di ' 

S. Geneslo (Bolzano) »' 200 
Dr. Luigi MortinelH di 

Savona . . . . . . . » t.OOO 
Enrico Giussani, di' Mi

lano . . . . . . . » 1.000 
Anna Maria Kólandi di 

Milano , . ,- . ., . » 10.000 
MIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIKIIliUllinlllllUIII 

Precipita da una parete 
„ del Monte Morra 

Lo studente del C.A,Ì. Ro
ma-Augusto Frascatani . di. 17 
anni, i l 2'maggio, ifc^gita sui 
moliti di San Paolo dèi Cava
lieri, cittadina a 8 km. da Ti
voli, . mentreVsi- accingeva -a 
portare a termine insieme a 
un amico la scalata del r ipi
do •versante destro :del Monte 
Morra, per la rottura della 
corda d'assicurazione volava 
da un'altezza di circa 30 me
tri . I l poveretto, prontamente 
soccorso- dall'amiéo, veniva 
t r a spo r t a to ' a ' Marcellina per 
le prime cure. A Tivoli, ove il 
Frascatani •veniva poi accom
pagnato, i medici del locale 
nosocomio gli riscontravano la 
frattura della base cranica e 
numerose altre ferite • e frat
ture in tutto- il corpo, in se
guito alle quali i r povero gio
vane ' decedeva qualche terii-
PO dopo. 

Fatale gesto del figlio 
^ di Sergio Petronio 

Uno strascico particolare 
mente penoso ha avutg la di
sgrazia che è costata la vita 
all'avv. Sergio Petronio, lo 
scalatore triestino scomparso 
il giorno di Natale scorso du
rante un'ascensione al Pizzo 
delle Saette nelle Apuane e 
la cui salma venne r invenuta 
solo quattro mesi dopo; 
: I n>figUo dèll'av-v.' Pétrbriìb, 
lo 'sttódénte'>-licèaIé'*Piéi-^I?ablò^l 
di anr i l l9 ; ' ebe hotfsriéra^mai 
dato p a c e ' p e r là tragica fine 
del padre, si è ucciso i l ' 2 0 
maggio scorso in circostanze 
drammatiche durante una v i 
sita fatta ad alcuni amici in 
quel dì Rosignàno Solvay (Li
vorno); non si hanno partico
lari sul disperato gesto che 
ha-prodo t to penosa impres
sione.- ' '•'..'; 

La lìioniagna non lia uoiuto 
Seampato a nn dupliee rìSeliio 

I l milanese Giorgio Ponti dì 
21 "anni è stato protagonista, 
l ' i l maggio, di un singolare 
dujilice incidente. Mentre con 
due compagni si accingeva a 
scalare; una paretlna prospi 
cente il Rifugiò Rosalba in 
Grignetta, veniva sorpreso da 
un violentissiirio temporale, 
per ' ripararsi dal quale i t re 
si rifugiarono .su ,uria cengia. 
Improvvisamente, un fulmine 
si abbatteva proprio in qUel 
punto e il Ponti veniva sbal
zato dalla cengia facendo un 
volo di una trentina di metri, 
ai piedi della parete. Gli al
tri lo hanno raggiunto poco 
dopo, convinti di un esito 
mortale del duplice incidente; 
invece il giovane, pur seria
mente ferito alla testa e co
perto di ustioni al petto e agli 
arti, era ancora in vita.» Per» 
ciò-veniva subito dato l 'allar
me e la squadra di soccorso 
del C.A.I. Lecco con la solita 
prontezza interveniva e Prov
vedeva al trasporto dell ' in
fortunato all'ospedale dì Lec
co. Pu r essendosi riservata la 
prognosi, 1 medici ritengono 
che li Ponti possa sopravvive, 
re alla terribile avventura. 

A M I C I D B 

r«LO SCARPOi\E. 
•-; VAUES-'B" -' 

OIXA IN GBIGNONg. — Do
menica 29 corr. una comitiva di 
« Aroicl de Lo Scarpone » si por
terà per tempo in Grignone 
(ni. 2410) partendo da Varese in 
vettura da sei posti nelle ore 
piccole per prendere parte ai 
festeggiamenti per 11 settantesi-^ 
mo compleanno della Capanna 
Brioschi. • Già i l ' 3 agosto 1947, 
qiniJUé;̂  anni' is}''-ìA' àiéiìsiórié-. 
della^ prima, apertura',^della l'Oa-J 

portatoItaa cinquantina di'Soci 
sul culmine famoso salito pro
babilmente quattro secoli fa d^l 
nostro Leonardo da Vinci, uno 
dei pochissimi precursori dell'al
pinismo scientifico. 

Chi volesse tenerci cohnpagnia 
è pregato prendere accordi-col 
Centro diffusione varesino del 
nostro quindicinale. 

SOCIETÀ AlPIllilSTI 
PADOVANI 

Vìi RINALDI 2'A tiFlDOVl 
3» SOGGIORNO ALPINO DEL

LA ' F.A.X. — Verrà organizzato 
dal 19 luglio al 9 settembre a 
Colfosco in Val Badia (m. 1630) 
presso l'Albergo Edelweiss, in 
posizione incantevole. 

All' Accantonamento possono 
iscriversi 1 soci della Società 
affiliate alla F.I.E. e loro fa
miliari. Turni settimanali dal 29 
giugno al 7 settembre p.v.; è 
permessa l'iscrizione a più turni. 

Quote: pei turni dal 29 giugno 
al 20 luglio e dal 24 agosto al 
7 settembre L. 10.400; per gli 
altri L. 11.500, con diritto a pen
sione completa (prima e secon
da colazione e cena), tre volte 
la settimana dolce Invece della 
frutta; a sistemazione in came
re a 2 e 3 letti con veranda e 
acqua corrente; alla, partecipa
zione a. gite collettive con ac
compagnatore. 

Le prenotazioni dovranno es
sere inviate al Comitato regio
nale - della F.I.E. (Federazione 
Alpinisti TrivenetJ), via Rinaldo 
Rinaldi 2 a Padova, o alle sedi 
dei vari Comitati regionali F.I.E., 
accompagnate dall'anticipo di 
L. 3.000; il saldo da versarsi 8 
giorni prima dell'inizio del turno. 

I turni di agosto stanno com
pletandosi. I soci dejla S,A.P. 
che intèndessero parteciparvi 
sono invitati a dare al più pre
sto la loro sdesìonfe. 

iiiiuiiviiiiiiiiiiiiiitdVHiiiniiiriiiiiiiiitiiiiiiiii 

Pubblicazioni ricevute, 
;! ius. À'i-ri, .Rivista-(JelGJUb ÀU-
pino' svizzero - Berna - Maggio 
1952, - Contiene fra l'altro un 
arUcolo di Armando Blancar-
di: « Guglietta della Tino Prato 
al Colle dei.,Pancioni » con 1 
tavola: Andrea Roch « Delle 
probabilità di successo della spe
dizione svizzera all'Everest »; 
Arturo Visoni « Col « Piper » al 
Monte Bianco », con due illu
strazioni sul piccolo aereo che 
ha decollato al col du D6me. 

Notiziario sezionale del C.A.I. 
Sezione di Varese, Maggio-giu-
grjo 1952. Contiene tutta la mi
nuta cronaca della vita sezionale 
e individuale' dei soci più attivi. 

IL PIÙ' SUGGESTIVO CENTRO ALPINO . 

30Vi DI • RIDUZIONE 

SULLE TARIFFE DELLE GUIDE ALPINE 

Vacanze Ideali per ' famiglie, a prezzi 

convenienti — Biglietti ed abbonamenti 

di vacanze a prezzi ridotti -r- I ragazzi 

viaggiano gratuitamente, fino a 6.anni, 

da 6 a 16 anni riduzione del SOVa -~ 

Strade alpine con servizio autopostale 

di primo ordine. . ' / ")' 

inFORmAZioni e PROSPETTI presso le AGENZIE IIIAGÌII 
e l 'UFFICIO NAZIONALE SVIZZSRO del TURISMO 

MILANO - Piazza Cavour, 4 — ROMA - Via del Corso, 177 

PERAftONTAGNA-
MOTOESCI 

4ÌÌART'lG01IÎ AAARCA«MERl:El>MERAN©iÌ5l' 
;Ì̂ ;VÈNDim¥f̂ ESèS:EeBÌX)NÈGÀS^^ 

CAMICIE In puro NAILON arcato 
. per viaggio, sport usabili 

senza stirare. Su misura L, 5900. Sconto CAI. 
MILANO MM Tel. 870721 Servizio a domicilio 

umii. 

Hotel Rifùgio Camal lo 
m. 1280 

i q tre-1 

Apertura estiva 15 giugno • 15 settéinbre 

Strada LEGGO - VARENNA - EólNO LARIÒ 

Informazioni e prenotazioni: 

Direzione Hotel Rifugio CainollO' Esine Loriò 

LA rUNiVlA DI VALCAVA 
comunica i nuovi ; orari delle 
partenze dal 1? luglio al 31 ago
sto p,v,; feriali ore 5, 6,13, 8,30, 
9,50. 12, 15, 30, 18,30 e 19,30; fe-
sUvl ore 7,30,'9, 10, 11, 12. 14, 
15,30, 16,30, 18 e 19.30. , 
iiiiiiiiniiiiMiniuiiiiinniiininiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiMliliiiiiiiinliiiiiiiiiiiiiliiiwilMMiiliiiiiiiliif ' 

Complessi focloristici alpini -
Un bivacco fisso e un Rifugio 

I l Parco dell'Acquasela dì 
Genova si è trasformato per 
quindici giorni in lUogo di de
lizie per campeggiatori, alpi
nisti ed escursionisti, per cac
ciatori, pescatori, sommozza
tori, insomma per tutt i coloro 
che fanno una sana attività al
l'aria aperta. '.\ 

Attendamenti e rouloftes si 
erano disposti in ogni dove, 
con recinti, , àlberi , muschio, 
erbette, ruscelli. Una porzio
ne di montagna è sorta con i 
prati cosparsi (ii genziane, di 
anemoni, viole,"'con i dirupi 
iìoriti dì stelle alpine e rodo
dendri, con ruscelletto scór
rente fra i mass i /Ma tutta ro
ba vera, intendiamoci! Anche 
il < bivacco fisso « attrezzato, 
anche il Bifugio-itipo appen
ninico della Federazione ..Ita
liana Escursionisnio con ca
minetto, cucina, tavoli e pan
che, attrezzi, cudeette, registro 
per le firme. Anche il parco 
di caccia, con rfcbiaml fra gli 
alberi e nei capanni,, fagiani, 
colombi, pernici, lepri, quaglie, 
reti e roccoli. E la vasca con 
le trote e quella ' pe r i som
mozzatori. E Mostra fotografi
ca e osterìa«ristorante all'a
perto; come all 'aperto era 11 
grande magnifico teatro, sul 
cui palcoscenico si sono esibiti 
con grande successo i . R h o -
doa di d a m o n i x >. i cori ber* 

nési, ì balletti di Gressoney, 
i Canterini del Ceresio, il Coro 
alpino , Montas to , dì Trie
ste, r Jodler Club dell 'Emmen
thal di Berna, il Coro alpino 
e Amici dell'Obante . d i Val-
dagno, il Coro alpino «Monte 
Caur io l . , il Coro Alpino Tren
tino di Trento, i Gruppi fol
cloristici di Ducato e Piazza 
Pontida, il Gruppo musica del
le canne dì Bottanuco (Berga
mo), il Gruppo femminile di 
fisarmoniche di Zurìgo e altri 
numerosi gruppi folcloristici 
genovesi, piemontesi, lombar
di e veneti. 

Nel cinematografo della Mo
stra, che funzionava ininter
rottamente con docupientari 
turistici e sportivi, il nostro 
Sandro Prada ha tenuto tlna 
brillante conferenza sul tema 
. P e r c h è andiamo in monta-
gna >, illustrandola con 100 
diapositive a colori originali e 
facendola commentare dal Co
ro alpino < Montasio > di 
Trieste. 

I l numerosissimo pubblico 
accorso a visitare l'inconsueta 
e bella rnostra si è interssato 
vivamente alle attrezzature, 
alle ricostruzioni dimostrati
ve, ai balletti, ai cori e a tut te 
le manifestazioni offerte da 
questa prima edizione della 
«Mostra della vita all 'aria 
aper ta» , 

V A C A N Z E E S T I V E 

T R ENTI NO - A LT O À D I Q E 
F U N I V I E - SEGGIOVIE - CREMAGLIERE - L A G H I - P I S C I N E 
T E R M E - LIDI - CACCIA. - P E S C A - F U N G H I -' G O L F 

. T E N N I S - IPPICA - FESTEGGIAMENTI >; MONDANITÀ' 

COMBINAZIONI SPECIALI PER LUNGHI SOGGIORNI 

m . / s . / m . 
•TRENTO • '• ' 194 ' / '• 
Al t ip iano d i P i n e , 1000• 
Rondone 1300-1650 
Canazei - Campitel lo 1461 -1444 
Castel Tesino 900 , 
C à v a l e s e . 1000 ,- • 
Cava reno - Malosco • 927 -1041 
Fa i - Anda lo ; 1000 -1050 
Folgar ia - Se r r ada 1168 - J251_„ 

vLaVarone - Cdppèll ia/ '"" '1Ì :?0 " " 
sqvirfdonna di^CTarriilkliS';^ IÌ522, 

Male •• ' : Ì-T40 
Mendo la 1363 
Moena - San Pel legr ino 1200 -
Pieve di L e d r o - Bezzecca 660 -
Pizzolo - Caderzone • 770 -
Predazzo • 1018 
P r i m i e r o - I m e r 7 1 7 -
R i v a - T o r b o l e del Ga rda 65 , 
Rovere to - Alpe Pozze 212-1850 
S. M a r t i n o Càstr . - Bolle 1600-1984 
V i g o - R o z z a - P é r a - F a s s a 1400 

Stazioni t e rmal i : 
Levico :- -Vetriolo 510 -1500 
Roncegno : - Cornano 530 - 395 
P e l o - Rabb i 1363 -1222 

Ilr i'.ì 

1920 
698 
723 

670 

in./8.7m, 
B O L Z A N O 265 
Alpe di Siusi • 2200" 
Alt ipianu del Renon 1156-1229 . 
Bra ies 1360 

. B r e s s a n o n e - P l a p c i o s , 559-1750-
Brunico - Campo T u r e s 840 - 863 
Carezza - Nova Levan te 1609 -1182 

_ .CastelrpttO;- SiusJ.,..,.-,.^,; 1100 , „ , 
|;[[i;Colfoscoit-.;Corvara)J<ii 'JtlOlS -15?3 J--» 

Dobbiaco , : 1243 
Fqnes 
Malles - Curon Resia ; 
Merano - Avelengo 
Monguelfò - Vil labassa 
Nova Ponen te 

, Ortisei 
San Candido - Ssstq 
San ta Cr is t ina 
S, Vig i l io 'd i Maré ' jbe '. 
Selva Ga rdena - P ian 
Solda - Trafol 
T i res 
Valmar te l lo - Cevedale 

\ 
1151 
1050-1497 
324-1*93 

1100 
1357 
1236 ' 
1175-1317 
1428 
.129-'; 
1563-1618 
1906 -1530 
1028 
1312-2160 

Richiedere elenco completò delle località, olberphi, pensioni, OPPOrtamenfi e prezzi: 

t e r il T ren t ino : 

E n t e Prov . per il Tur i smo - Trento 
Aziende Autonome di Cura , Sog
giorno e Tur i smo - Uffici "Viaggio. 

P e r l 'Alto Ad ige : 

E n t e Prov . p e r il Tur i smo - Bol l a r o 
Aziende Au tonome di Cura, Sog
giorno e Tur i smo - Uffici Viaggio. 

RSSESSORATO PER IL TURISMO DELLA R E G I O l TRENTIRO ALTO-IID!QE 



LO SCARPONE 

Li 

UN EPISODIO DELLA STORIA DELLO SCI 

Achille con cui trafisse E t 
t o r e , — disse uno della co 
mit iva facendo sfoggio di u n 
par t icolare classico pescato 
ne ' suoi r icordi l i cea l i . . 

— Prec i samente . -
La ma t t ina . p e r tempo 

tu t t i si incamminarono in 
l ieta b r iga ta verso i l luogo 
fissato pe r i l r aduno . I l cielo 
era te rso come u n , p a d i g l i o 
ne, e sul la bellezza na tu ra l e 
del paesaggio splendeva una 
luce biblica. I volt i , i gesti; 
le figure in movimento , s'iil-
tagl iavano su l bianco e l ' i t -
radiazione del la n e v e v verso 
l 'alto e ra simile a ù r f i r r ad ia -
zione d 'a lbóre. I l paesino e ra 
appena posato sulla neve cò
me u n a foglia. P i ù avant i , 
sparse casette dormivano 
sotto il man to pal l ido del la 
g rande fascinatrice, e i cani 
abbaiavano udendo nel s i 
lenzio lo sgr igl io lare dei p à s -

ao a i compiere r a p i r s i v [ e i r ammata . co rn i t i 
nièbrÌ9?tóL ^sGuÉSièM m ^ : j | | ^ Ì i ^ , 

Fareeefi*-*e«a« 
le g r a n d f r a è ^ l t ; ^ 
uso nel le sal i te inve rna l i - e , 
u n po ' impacciat i , iriovevatìp 
le . g a m b e come palmipedi , 
m e n t r e il Mar t inor i àv'ev^ 
calzato i suoi agili s t rumen t i 
e saliva leggero, con es t rema 
scioltezza, pun t ando il suo 

In occasione del TOduno 
'> del 31 maggio scorso a Ml-
• lana degli sciatori, anziani 
' d'Italia, l'A. ci ha concesso 
^di riprodurre,.da un suo ro. 
,'mamo inedito » La /amiglia 

•ì Belmonte » il brano che se
gue. Quanto in esso si narra 

, non è tutta * Jintiorie, come 
si potrebbe supporre, poi
ché l'A. parte da un dato 
iniziale e positivo che ap
partiene alla storia dello sci 
italiono. 

E r a t rascorso p iù di • un 
anno e si en t rava a ve le sp ie
ga te in u n al t ro inverno . Di 
cembre aveva già da to il suo 
p r imo strizzone di f reddo; sì 
che quando , di l ì a poco, le 
p réa lp i de l Lecchese e della 
Bergamasca ^ scior inarono il 
l o r o ' p r i m o bucato di neve; 
al la sezione del Club Alpino 
si r ip rese a pa r l a re con insi 
s tenza d i cert i : b izzarr i ar 
nesi i n forma, di scarpa al 
l ungà i a e originàri da i paesi 
de l l ' es t remo nord che p e r 
me t t evano di compiere rapi 

de rC',; :_,..,., 
s u l l e & i o | f e ' i g [ i ^ & e s t i t é - ^ e l 
loro ^ i » iHVeri||léZ!nr::T. 

U r g e r l o mJsterb régiiava 
intoriió ad essi; ma si sapeva 
che t r a gli amici del p res i 
d e n t e . Zuccàia' figurava un 
alpinista yomaho il qua le era 
de i , pochissimi: che li aves 
sero ^sperimentat i . . I l p res i 
den te I n e fece il n o m e : si 
t r a t t a v a di " 'Edoardo M a r t i 
nor i , « n ò . -d i . quegli •uomini 
che hanno ne l sangue la vo
cazione dèi viaggi a v v e n t u 
rosi j f ìe infat t i con quegli 
s t r u m e n t i egli aveva com
piuto, ' ne l 1885 e negli anni 
se-guehti', un 'escursione - in
ve rna l e a l Capo Nord e a l 
t r e peregrinazioni . -ol tre . i l 
circolo po la re a t t raverso , la 
Svezia, la Norvegia e . la 
Lapponia . :' >-

Zuccàia, visto l ' interesse 
dei Spci, ,si prestò d i buon 
g rado a scrivere al l 'amico 
invi tandolo a dare agli a lp i 
nis t i Ì lombardi ; uri saggio e 
ins ieme una dimostrazione 
pra t ica sull 'uso di ' quegli 

. s t rumen t i , det t i con vocabolo 
esotico « sky », Come campo 
di esercitazione venne scelto 
il Pas so :d i Pallio,' a l evan te 
de l Réseéoné^";'l '•"T:'.^" ' i 

Così*'- in-una ' - l impida m a t 
t ina , d i d icembre a r r i sa da 
u n .tepido ?oÌe, e,ssendo i l n o 
mina to Mar t inor i comparso a 
ca' Ziiccàlà co' suoi bizzarri 
a rnes i , si s tabil ì in sul l 'a t to 
di da r convegno pe r la do
menica '• agli alpinist i l om
bardi , non ancora, appass io
n a t i . ,ma«vgià„!interessati a 
queirespexinientQ e des ide
rosi di assistervi. 

P e r l 'occasiòhé, i l p ròvv i 
do atnico Z u c c à l a ^ a v e v a 
E i | e i ^ | a6 Ì i$ t a lp*e |% te 
c ^ a M i . F u i p i a h d s i f l l^s t ra ì 
de l Passo di Pal l io; l a quale 
casa, benché vas ta e acce 
gliente, non potè capi re tu t t i 
g l ' in tervenut i ,«più numeros i 
de i prfevisto'v* p e r ' c u i alcuni 
d9vet te ro passare la not te 
su( giacigli dì for tuna . 

lungo bastone nel la neve con 
gesto rap ido e brioso. 

Tut tav ia a lcuni si s c a m 
biavano opinioni a lquan to 
scet t iche sul la pra t ic i tà d i 
quegl i arnesi , benché si v e r 
gognassero in fondo in fondo 
di sentirsi goffi e grevi d i 
f ronte a quel la distesa di an 
gelicata l indura . 

Pas sa rono . ancora . c e r t i 
g ruppe t t i di ba i te sve t tan t i 
su i poggi come tan t i presepi 
n e l sole e dai» qual i qua lche 
filò d i ' fumo si, levava su di-, 
r i t to e Sottile come uno stelo, 
senza un'ojscillazione né u n 
t rèmi to . Poi pe r lungo t ra t to 
la l inea candida del clivo a p 
p a r v e p u r a d i abitazioni 
umanéi 

Giùnti- alla piccola conca 
de l valico di Pal l io , i l M a r 
t ino r i -si d i resse con passo 
v e l o c e ' e s t r isciante sopra il 
colle e : si ; aflfacciò in cima 
41fti,sfiM3 di, morb ide gropn 
p e - d e t t e ! C o l m i n t di ; Palliói. 
QuialCiiflfj5|dèlià'co^itivH:.tieriji 
to i'ibìè'nsi : 4i; ..tenergli diètro, 
m a aveva bei par i ad a r r a n 
care t imbrando v io len temen
te là neve con le racche t te ; 
ci a r r ivò sfiatato che già l ' a l 
t r o si era s lanciato giocon
d a m e n t e l on t ano , di groppa 
in groppa, in sali te e discese 

modula te con < a rd i te l inee 
curve . 

I convenut i , lo seguivano 
ne l le s u e evoluzioni con 
s tupore crescente; quel le a s 
sicelle vibrat i l i , dovevano 
possedere qualche v i r t ù m a 
gica senza, dubbio. Po i lo 
persero d i vista, m a subi to 
dopo l 'uomo r i comparve v e 
loce e li sfiorò in volata . L a 
n e v e s ibi lava sotto l 'orma 
che, t racciavano l e sue ass i 
celle scorrevol i e t u r b i n a v a 
die t ro in u n a fumata bianca. 
Lo v idero barcol lare g raz io 
samente e al lontanars i come 
dovesse pe rde re l 'equi l ibr io . 
Invece, nò . P e r u h sot t i le s e 
greto dei piedi conduceva le 
assicelle scorrevoli dove v o 
leva; si fermava, si r i p r è n 
deva, si abbandonava à}la 
velocità, vol teggiando con 
destrezza su quelle pendici 
lisce ,e solatìe., ; ' ; , 

j j — Vedete : le dueiQSSieelle 
incorrono p^àrallele/e. con .una 
sforbiciata' "cambiano f ronte . 
E a l t re j j a ro l^ ' dicev.a Che "gli 
uscivano dal la bpccà .aWolte 
in u n fiato di, vapore . Poi 
passò davan t i a tu t t i a n c h e g 
giando l ievemente , e c o m i n 
ciò a sa l i re a ridosso de l R e 
segone, ve r so u n cimotto n e 
voso sbirc ia to dal sole, e sali 

fino a u n a b u o n a altezza! 
Doveva essere i l ver t i ce de l 
l 'esperimento. L o videro i n 
fat t i staccarsi d i lassù e ge t 
ta rs i in basso.^^Tùtfi t r a t t e 
nevano , i l r e sp i ro ; m a egli 
ar r ivò in fondo alla discesa 
con una ' leggetezzà di ,̂  f a r 
falla e si deplpsé^ "trionfal
men te sulla ne've abbagl ian
te, ' l ieve come s e . avesse le 
al i . . ' •„ . , v . ^ " : ' ••. •. . 

Lo scettico che fosse v e 
nuto per la soddisfazione 
amarognola d i ' ' . a ss i s te re a 
sforzi inani è: rWicbli e d i 
sorr idere con i ronia sia p u r e 
garbata , sa rebbe r imasto del 
tu t to deluso, -.ti-ij • 

T u t t ' a t t o m o ; su l l a neve, le 
o rme delle r acche t t e si con
fondevano con i mol t i ge ro 
glifici degl i ,« sky », . 

—• Avete .vistò?; ,~^ disse 
lui. — Quando. Viene la s t a 
gione che l a m o n t a g n a co 
mincia a in t r i s t i t e p e r i l ' co 
m u n e mor ta le , p e r ' l o « skyà -
toré » sì, •vestej,'''af 'Contrario, 
di u n a nuòva ;e par t icolare 
bellézza. Ques t e l u n g h e 
scarpe, ques te :sùoÌe di due 
met r i ci traspoi^tano abbaci 
na t i da per tu t to / .Con le mie 
evoluzioni, de l res to , credo 
di avei-vene d a t a i u n a • prova 
convincente. 

ni 
/ ^ • ^ A 

Amnnnn Hill D!f i imnninnìnnIQ"0"(o "^«i {rrazionalf, dopoisembrerebbe non sta s t a t o / a t 
AuCOrd Su l KlIllglO l O r i n O un bayno, j jutacoso. nel tQr- | to; instetne ad una dicMara-

Non aggiunàie aUrò," perchè 
i ipresénti uhah in i i è r a n a o r 
mai -pe r suas i . S t ì a loro p r a 
tici tà eccwm'i^api t i d 'ammi? ' 
ràziiorte. Così '^tutti; ' anche ì 
san , To.masò dèl ia 'iCÒtnitìva, 
t o rna rono alle lo ro case con
vinti j che queg l i . a rnes i r a p 
presen tavano . .una conquista 
del l 'uomo sul la ; montagna 
invernale . ' ' ' 

EUGENIO FASANA 

Il corsivo di Roberto Finca
ti, pubblicato : sul ' precedente 
numero sotto il, titolo « A pro
posito di s t i r e r i e , non è an
dato del tutto a genio al dott. 
Pietro Falchettii «socio qua
l u n q u e , di Torino, che os
serva; i V 

« Dallo scritto del sig. Fin 
coti si dedurrebbe, che gli 80 
milioni sono stati « tirati fuO' 
ri % a iondo perduto. Gradi
remmo sapere ì nomi di que
sti Unanziatorl, perchè ad essi 
va tutta la nostra incondizio
nato ammirazione, La quole 
diuefito condizionato, pur es
sendo ,sempre sincèfo, se detto 
ytnanzlamento è stato realizza. 
to nelle forme di •uno normote 
impresa commerciale. In que 
sto caso vero il paragone con 
il < /roneobollo • non sussiste 
e ciò non è serio. 

Ad ogni modo, ben vengano 
le installazioni modernissime 
del ni*bvo alberijo—- ci sia 
perrhèsso '': di 'iiqri; '~'èhìiiHidiÌb 
Rijugio-^r-se esse_ permette : 
riinno^i Kii •( co lOToa I itheò tornano 
da utla-gitcpfatièasa; ài Spa r 
tire immediatamente- « per la 
Est, del Gran Capucìn ». oro 
zie'a un pediluvio eseouito in 
louabi razionali. Meraviglie 
del progresso! Mummery, il 
quole non disponeva se non 
dei ruscelli olpini, bidets 

rente del frift, r iuscita sol 
tanto a salire lo cresta .di 
Furggen ». , 

Diiesa della BiTista 
Il dott. Carlo Bamella, re 

dattore della Rivista mensile 
del C.A.I., scrive da Biella in 
data 8 corrente al nostro Di' 
rettore; 

«ione del signor Caio, diretta
mente chiomoto in causo da 
Tizio; il tutto secondo la più 
elementare prassi oiornolisfi-
co. Tutto qui. E non si capisce 
bene perchè i?i sio tonto da 
strillare e do drommotizzore. 

39 - Il formidobile spirito 
d'ironia con il quale « C e p , 
specula su ,un bonole errore 
ttpoero/ìco rivela lo frasilifd 
depli oppisli sui quali si vor
rebbe appendere una 'e erano » 

„ . , , . . . „ , „ , „ - nei confronti dello Rivista. Lo 
,Rt/erend0Tni ol f ° 7 * ' ^ ° stesso sottilissimo sarcasmo 

^t.tolofo . Vwto lo suisto sul- possente o , Cep , di tros/or-
Iti R iv i s t a , a firma « f -ep -» 'Uare il Comitato di redazione, 

CAPANNA CASATI 
del C.A.I. MILANO 

Sciatori, 
In estate solo sul camp! 
nevosi del CKVKDALE 
(m. 360O) potete avere la 
sicurezza di sciar bene e 
perfezionarvi con ottimi 
maestri. 

Per schiarimenti rivolgersi 
al c~Ustode signor Giuseppe 
Tuana • Bormio (Sondrio) 

nella mio qualità di redattore 
dello Rivista mensile del C. 
A. I. devo precisare quanto 
segue; ' • 

ic - . Cep . ha mille ragio
ni quando esprime l'opinione 
secondo la quole lo Rivista 
deve essere tenuta al di fuori 
di ogni questione polemico o 
carattere soggettivo e il sotto
scritto è il primo a dolersi per 
la piega assunta dai fatti cui 
« Cep tsi riferisce. , 
.U;29j ., JlMSOttoscrittO: (fittene 
comunque de l tutto ' spropor
zionate le apprensioni nu t r i t e 
d0l"'*'Cep . •^per l'occoduto." il 
Comitato di.redazione avendo 
ritenuto di pubblicare una 
breve dichiarazione intesa a 
giustificare la mancata pubbli-
cozione di un determinato ar
ticolo, è stato tenuto a pub
blicare successivamente una 
precisazione del signor Tizio 
fcoso che dolio scritto di «Cep» 

in < Consiglio di Gestione 
4C - Ma quello che colpisce 

in questa faccenda è Io con
statazione della mentalità pre. 
venuta con la quale toluni 
guordano alle cose delta Ri
visto. Ben lontoni dalla buono 
volontà di collaborarvi, di da
re uno mano per aiutare: a 
trarla dal fondo in cui era 
stata losciota cadere, taluni si 
fanno in quattro solo per eser
citare una critica fatta solo di 
stroncature. Se costoro dedi
cassero a favore della Rivisto 
altrettanto impéptió di quanto 
nf poligono a spulciarne gli 
errori di stampa, farebbero 
opera pìit utile, anche se me
no comoda ». 

SEZIONE C.A.I. PERVIO 

Ril. Roccoli Loria 
J. B. NOGAEA Die. 

Incantevole regione del Le-
gnone « Strada camionale -

Ottima cucina 
FREQUENTATELO! 
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Da 70 anni né àm 

ASPIRAnil ATTORI • ATTRICI 
del Cinema 

Tipi caratteristici belU o brutti, 
volete dedicarvi all'Arte cine
matografica? Inviata il 'Vostro 
indirizzo a; 

CENTBOIIiTEilNiZIONtlECIIIEMÌTOGBIiFICO 
MESSINA 

La nostra. Direzione «1 Interessa 
della ' presentazione ' degli Aspi- . 
rantl .(con -provlnL^clnematogra» .-
fld) alle Case dt produz. Fllms. 

CORALE 

ano 
Raduno alla BRIOSCHI per il settantesimo complearino della sua prima Capanna 

Lo scopo di quei lungh i e 
s t re t t i l egni dal l 'a la a pun ta 
e ) r i cu rva in, cima, n o n era 
ancóra ben • chiaro. Nessuno 
dei- convenut i n e aveva mai 
vis to , di simili e avrebbero 
volu to - t as tar l i , s tud ia rne la 
g r a n a ' e saggiarne l 'elasticità 
p e r indovinare la qua l i t à del 
legno. 

Al lora Mar t inor i impugnò 
l e d u e assicelle, c o m e u n 
guerr iero ' .omèrico-che p r e n 
d a le as te per t ichi s a 'Qua le 
conquistai e le offrì i n esame 
ai. p resen t i insième a u n l u n 
go bas tone con u n a ro te l la d i 
legno fissata a q u a t t r o dita 
d a l pun ta l e . 

—̂  T u t t a là generazione 
degl i s t r u m e n t i scivolant i — 
si affrettò a spiegare con u n 
a rgu to sorriso — è g e r m i n a 
t a dagli aspri, t r onch i di 
frassino. ' S imilnìènte codesti 
legni.. . 

— I l frassino, che se rv i an 
che a costruire la lancia dì 

« Éxcels ior , sta scritto .a 
grandi caratteri sulla' nostra 
Vecchia • bandiera inaugurata 
nel 1873 dal- nostro fondatore 
e primo Presidente l'Abate 
Antonio Stoppanl. ' Fedele a 
quel motto, la Sezióne di 'Mi-
lano ha sempre portato in alto 
la sua ' bandiera, ' i suoi soci, 
i. suoìjRifugi. 

La 'figura solenne, dolce e 
serena dell'Abate Stoppanl 
pronunciò' in quella * cerlftio-
nla la suapa ro j a di scienziato 
e- di educatore e terminò di
cendo; . Mi auguro che l'Alpi
nismo non abbia a diventare 
né vanagloria, né ostinazio
ne », Quale,preveggenza! ' . , 

Facendo tesoro di . questo 
consiglio, la sezióne milanese, 
in silenzio quasi, hn coiriin-
ciato a costruire la stia prima 
capanna e continua.ancor oggi 
dopo èssere arrivata a- ben 
trentadue Rifugi e dopo' ave
re ricostruito l dodici distrutti 
dagli eventi bellici: , anche 
quest'anno abbiamo del nuovo 
in cantiere;^* , ì j» £ g 

, ! e ia Pippo vigom, 
uomo dinamico, reduce dalle 
sue famose spedizioni in Abis-
sinia e anche Sindaco di Mi
lano. _. 

Là Sezione" aveva-249'soci 
e un brillante bilancio ' di 
L. 1500 annue. Quell'anno .ven
nero spese cosi: L. 400 per 
costruzione Rifugio; L. 250 
per. acquisto attrezzi alpini 
(corde e piccozze) da dare in 
uso ai soci; L. 100 per biblio
teca- ' e pubblicazioni; L."'200 
per Osser'vatorio Metereolo-
gico al Sacro Monte di 'Varese 
e per acquisto carte topo-
erafich^ di Lombardia dal
l'Istituto Geografico di Vien
na; L. 200 per concorso lavori 
alpini ad altre Sezioni e per 
giovare all'economia alpestre; 
L. 250 beneficenza a Guide e 
Portatori; L. 100 alla Sede 
Centrale. j ' U ' . 

•Il Gruppo montano che at
tirò l'attenzione dei ' soci per 
costruire la prima Capanna fu 
auello della Grigna Grande o 
Grignone e nell'assemblea ge
nerale del 26 dicembre 1880 
(il giorno di S. Stefano) si 
stanziava un primo fondo di 
L. 200 p e r iniziare la costru
zione dì un ricovero sul ver
sante dì Moncodine, a circa 
duemila metri, fra l'attuale 
capanna Monza e la vetta, 
L'anno seguente, infatti, per 
merito sopratutto del Consi
gliere Cederna, la Capanna 
poteva venire inaugurata con 

grande solennità e con l lnter-
vento di numerose personali
tà alpinistiche italiane e stra
niere, -nonché di giornalisti, 
uno dei quali inviato dal 
« Corrière della Sera » (allora 
giornaletto con 7 a n n i d i vita) 
ci ha lasciato un lungo artico
lo quanto mai gustoso. 

Proprio nel 1881 a Milano si 
era tenuta la famosa 'Esposi
zione Internazionale e il C.A.I. 
di Milano aveva espostò con 
un padiglione proprio, spen
dendo la , cospicua somma di 
L. 1968 che però non gravaro
no ŝUl bilancio sociale, ma fu
rono interamente - coperte dai 
contributi volontari dei , soci 
maggiormente abbienti. 
'_ In tale occasione si effettuò 
pure 11 14? Congresso Nazio
nale del C.A.I. a Milano, or
ganizzato dalla nostra Sezio
ne,' che ebbe oltre 250 parteci
panti, e circa 80 dei quali sa
lirono da Esino ailSflipaugura-
zione della Capanna Moncodi
ne, rient^'ando poi a perngtt^r 
l'e'^à'Èslh'o "stesso ' è a còhsu-
fnare •l'indispensabile tra'dizJo'-
nale pranzo sociale. ' V 

Purtroppo però questo pri
mo frutto dell'attività seziona
le ebbe vita breVej'-'dppo due 
anni una valanga la ' rase al 
suolo; nia i soci non si scorag
giarono. Abbandonarono per il 
momento il Gruppo delle Gri-
gné' .e si volsero altrove. In 
quegli anni sorsero la Capan
na Madonna della Neve in 
Blandino, la Capanna Cecilia 
Jn 'Val Masino, la Capanna 
Milano (ora 5 ' Alpini) in Val 
Zebrù, i Roccoli Loria, la Ma
nnel l i al Monte Rosa, la Re
leccio (ora Eletti) sopra Man-
dellg, e ..inoltra vennero dati 
appoggi in danaro ad altre Se
zioni per la costruzione di Ri
fugi in località intersesanti-

E si arrivò, il 19 dicembre 
1886, all'Assemblea generale 
dei soci; - : do ve i Consiglieri 
Luigi.Brioschi, Cedprna.e ing. 
Ferrini- « propugnarono » la 
ricostruzione della i Capanna 
di Moncodine, ma, questa vol
ta, proprio sulla vetta del Gri
gnone, e . iniziarono . Ipso 
facto » la sottoscrizione che 
continuò poi e arrivò in bre
ve a L. 500, Ma intervennero 
maggiori e p iù urgenti biso
gni per la Sezione che dovette 
accantonare il progetto fino 
al 1893: ^ nel frattempo Luigi 
Brioschi • • era emigrato • nel 
Messico e di là, saputo che 
l'idea di rifare la Capanna 
tornava a galla, mandò ima 
sua offerta di altrettante 

L. 500,-, cosicché i fondi si radr 
doppiarono, a L. 1000 e si par
tì per l'esecuzione, con dovi
zia di mezzi! Anche solo per 
questo. Luigi Brioschi aveva 
meritato per ! : intitolargli la 
Capanna; , ., 

Diresse i lavori, in mezzo a 
difficoltà d'ogni genere, spe
cie per i trasporti a spalla dal
la Pialeral, l'ing. Ferrini, Ca
po dell'Ufficio Tecnico del Co
mune di Milano, il quale iu 
una stagione, per allora tempo 
di record, approntò le due ca
merette e, nel tardo autunno 
la Capanna venne inaugurata 
con un cpncor.'^o di oltre due
cento alpinisti convenuti da 
tutte le parti . 

Da allora, là storia della 
Capanna ebbe vita sempre 
più attiva e si dovette proce
dere a successivi ingrandimen
ti; nel 1943 venne distrutta 
dagli eventi bellici e nel 
1948 ricostruita. 

Nel 1926 venne dedicata a 
Luigi Brioschi e lo stesso, 
npnpstante i supi;73 apni,;vol
le; .tòrhàréi «alla.; Capanna ^.Vet
ta e dopo u n , suo, originalissi' 
mo discorso, fece una cespi-
cua offerta alla Sezione per
chè provvedesse a costruire 
l'attuale mulattiera dalla Pia
leral, oltre al dono di un 
grosso cannocchiale panora
mico. 

Di questo nostro socio : che 
tanto ha fatto per l'alpinismo 
italiano e per la nostra Sezio
ne in Ispecie, vogliamo dare 
qualche rjcordo:,, ' nel ",-11875; 
compie l a ' prima ascensióne' 
dell 'annata al Cervino, bat
tendo il Mummery; 'nel . '1876 
compie la prima ascensione 
assoluta a l l aNprdend da Ma-
:cugnana ed in quell 'anno Ifi 
Sezione gli decreta il diplo
ma di socio benemerito per 
'.le sue ascensioni. Cinquanta 
anni dopo, nel 1926, quando 
Luigi Brioschi aveva 73 an
ni, la Sezione lo festeggiò al
la Capanna Marinelli e lui 
presente, murò una lapide a 
jricordo' dell'Impresa. 
, Nel 1905, a sue spese, ve
sti in grigio verde un plQ-
tone di Alpini, che allora 

Nel 1914; al lo" scoppio del
la prima guerra mondiale, uo--
mo di amptó vedute e -di 
grande genialità, - passa alla 
Commissione , Invenzioni di 
Guerra. E'' sua' l'invenzione 
della corazza protettrice ^ dai 
pròiettili!;<c^tìj parecchi^ ricor
dano di àyéripprtato ; in-guer
ra, "e sùccèssivajnehte i; la • co 
razzatura degli automezzi. 

Coll'appoggio "delle fabbri-
che di automobili Bianchi e 
col prezioso, .ausilio del no
stro sòcio Pagani, uno dei no
stri anziani tut tora sulla brec-
•cia, riesce a costruire là pri
ma autoblindo che diede pòi 
origine all'odierno • carro' -ar
mato. ~ ••,-'-' '•' '. 

Ma la sua opera per noi più 
importante e per i cui meriti 
la Sezione gli ha dedicato la 
Capanna, è stata la propagan
da per l'Alpinismo popolare: 
«Le Alpi al Popolo » in uno 
con Mario Tedeschi; ebbe 
però molti.isoci contrari, mol
to dovette lottare a dare di 
persona.-e ,41 mezzi pen riun, 
s'cire nell'Intento'.- J^ii^-h-
' Iniziò . colle ,gi^p scolastiche 

ed ebbe aiutò ';*p plauso dal 
Comune di Milano, poi passò 
nel campo degligmpiegati col-
l 'appopio. ' delle .p^ime orga
nizzazioni di categoria di al
lóra, l'Associazòne Generale 
degli Implegatl"ed arrivò in
fine agli operai,';Erano i tem

pi in cui si stava lottando per 
ottenere il riposo festivo ob
bligatorio. 

Era già a buon punto quan
do le contrarietà col CÀI sì 
inasprirono. La stessa Sede 
Centrale lo sconfessò nel suo 
operato, tarilo :che do'vette da
re le dimissioni ; da Presiden
te della Sezione/di ' Milano e 
continuare l'opera di propa
ganda in nome proprio. Anzi
ché scoraggiarsi, si mise ad 
organizzare delle vere caro-
Vane operaie ed ebbe l 'ap
poggio cospicuo della Società 
Umanitaria. 
. Dopo qualche anno,, visto il 

crescente successo, Mario Te
deschi con suoi amici lo af-
flaiicò. Il CAI rientrò nelle 
sue idee, e la propaganda ar
rivò a maggiori frutti tanto 
da far nascere l'Unione Ope
rai Escursionisti Italiani, dal 
motto €,Per il Monte contro 
l'alcool.. , , 

Tanta riconoscenza noi dob-
biamo a Luigi Brioschi per 
questa ^Ua propaganfiai .dajui 

'vòlvita e dlfeia con tenàcia Sa 
pioniere; se la postra Sezione 
può oggi contare quasi cin
quemila soci, non dobbiamo 
dimenticare che molti sono 
i figli dì questi primi alpini
sti popolari, specie nelle no
stre sottosezioni aziendali, co
stituite ner la quasi totalità 
da impiegati ed operai. 

Abbiamo cosi dato , una 
sfuggita a 70 anni del C. 
A.I. Milano e completiamo il 
rito riunendoci numerosi alla 
Capanna Brioschi il 29 giugno 
prossimo. 

Compiremo un rito di amo
re verso la Montagna e di af
fettuoso omaggio ai nostri 
padri dell'alpinismo. 

Rifacciamo l'itinerario di 
quegli 80 soci del 1881: chis
sà che qualcuno di loro non 
sia ancora vivo, ormai novan
tenne: quanta storia dell'alpi
nismo potrebbe raccontarci! 

L, L. 

La storia della "Brioschi,, 
1881: Costruita sul versante 

di Moncodeno (un locale); 
1893: Distrutta da una valan
ga; 1895: Rifatta In vetta al 
Grignone (2 locali); 1003; In
grandita a 3 locali; 1926: Am
pliata col nuovo salone (5 lo
cali) e dedicata a Luigi Brio 

I cantori di Grenoble a Cu-
neo. - La sera del 19 corrente, 
al Teatro Toselll di Cuneo, 
per iniziativa di quella Sezio
ne del C.A.I. si sono esibiti il 
coro del Cercle Choral Mon-
tagnard di Grenoble (presie
duto da Henry Dumas) e il 
Coro « La Baita » di Cuneo. 

L'esecuzione di entrambi I 
gruppi fu pregevolissima per 
affiiatamento, per proprietà di 
effetti, per equilibrio delle 
parti. Pur diverse nella for
mazione, essendo . La Baita » 
a sole voci maschili come tut
ti-i nostri cori alpini, e il Cer
cle Choral a voci miste, le due 
compagini canore furono pari 
nell'espressione, intima e co
lorita, del carat tere dei vari 
canti. La direzione dei rispet
tivi maestri, Nino Marabotto 
e Leon Dechaires, fu chiara e 
di particolare efficacia comu
nicativa. 

I due complessi, presentati 
dal Presidente della Sezione 
cuneese, sig. Ottavio Florio, 
hanno suscitato applausi fe
stosi nel numeroso pubblico 
presente (fra cui molte autOr 
rità cittadine) che ha anche 
richiesto a gran voce parec
chi bis, concessi. 

II mattino del lunedi 1 due 
cori sono stati signorilmente 
ricevuti in Municipio, '«ve- il 

Soggiorno estivo ideale 

RIFUGIO 

"CITTA DI mORTARfl" 
(m. 2000 . Valle Olen) 

Gruppo del m. uosa 
per turni e informazioni ri
volgersi al C. A. I. Mortala 
- FalaziEQ Camblerl . Coiso 

Garibaldi 

Passate le uosire uacanze 
In VAL iriARTELLO 

RIFUfilO CORSI 
del CAI miianodn. 2264) 
strada fino a 30 minuti dal 
Hi/«gio - Servizio proprio di 
oufo e corriera - Luce elet
trica, acqua corrente nelle 

camere. 
Informazioni: Albergo Aquila 
Nera - MORTER (Bolzano) 

Telefono 15 . Morter 

schiw pioniere dell'alpinismo 
papMargri944: Distrutta dagli 0 7 " : " " ' " " '"""- ' i -»". -"vc i. 
IvpotAibélliii; 19481 Ricostruì- Sindaco ha rivolto agU ospiti 
ta ex novo su 2 piani (10 lo- ° ' Grenoble (prima del loro 
cali, 40 cucette) con Osserva 
torio metereologico dell'Ae-
reonautica che ,permette di 
avere la Capanna aperta tut
to l 'anno; 1952; Cerimonia per 
il 709 compleanno (vedere 
programma in 4* pagina). 
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Dedicato alla R.A.I. 

dice € L'uomo non desidero le 
stelle ma gioisce del loro ful
gore ». In questa frase è for
se il segreto • dell'amore di 
Luigi Nobili, ; pittore, per la 
montagna. Un, amore che non 
è tormento dì desiderio, ane
lito di conquista; il suo è a-
more fatto di contemplazione 

p o r t a v a n o " ancora Va ghibba serena, di estasi,, dincantamen-
hleu e pantaloni celesti e li to, di beato possesso spiritua-
fece partecipare alle grandi le- Dalle mille, terre adagiate 
manovre con un successo fan-( sotto tutt i i cie}i;e bagnate da 

M E 0! TUTTO II 
oeiquadFiLuiDi Nobili, poela dei GOloii 
Un'antica massima tedesca della sua Sabina, profili im-

tastico, tanto che tutti gli ad
detti militari stranieri con
sigliarono i rispettivi eserciti 
"a fare simili prove. Nacque 
così la famosa divisa grigio 
verde che tanta gloria ha 
miètuto sui campi dell'onore 
p e r la nostra Italia. '• 

tut t i gli oceani nelle quali 
l'ha trascinato i l suo destino 
di nomade insoddisfatto e ir
requieto. Luigi Nobili ha r i 
portato figure e. scene d'ogni 
genere; ma soprattutto Jia ri
portato visioni di monti. Mon^ 
ti dalle linee molli è Sinuose 
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Note di botanica 
(Fra ì fiori più oppariscenti c ino 'por ta non .uno,'ma" t re-

e j p i ù \,cpmuni,xhe sbocciflJiQ;qUattro-';i-fibrellini di un''bèl^ 
ira Questi-, aioj;m- sulle riostre coloreT azzurro e delicator'fè' 
Pi.ealpìl'^vogliamo ' t lltósif-àreiunadell^ tante leggiadre gi^n-
tre specie di Genziane. »for,»ii<.> 'TII> .„I ! -„ J „ I « — A 

•II pubblico, centralmente, 
a jentire parlare di genziana 
pensa unicomewfe al bel fio-

z ianè l le ) ; ' i r t a l i ce del fiore è 
alquanto rigonfio, donde il no
me di utriculosa, cioè gonfio a 
otre. Chi, scrive ha trovato sui 

Te dol colore azzurro infen-! Corni di Ganzo esemplari di 
so; ma vi sono genziane az-iGentiana utncplosa a fiori 
zurre, altre gialle, altre di co-. 
lor rosso mattone, e una spe
cie rarissima di colore bianco. 

X e figure qui accanto r ipro . 
ducono due Ge'Aziane azzurre: 
la^ Genziana acàuUs e la Gen
ziana utrlculosa e una di co
lore giallognolo, la Genziana 
lùtea. 
- La Genziana acàulis, è da 
noi la più comune e più ap
pariscente. Costella del suo bel 
colore azzurro cupo, prat i e 
pascoli subalpini. Il fusticino 
è brevissimo (onde il nome 
acàuli?, che significa senza il 
caule o fusto) porta un unico 
fiore solitario campanulato, 
qiiasl una' tromba rivolta al 
cielo. Le foglie, quasi tutte 
basilari, sono disposte a roset
ta, grandi elittiche, quasi ade
renti al, ' suolo.' ; IL complèsso 
radicale è piccolissimo. Essa 
contiene un principio amaro 
la genzlannlna, usata dagli al
pigiani come febbrifugo e In
dustrialmente nella fabbrica
zione di liquori, Vermont, fer
net, amari, eco, '~\[ . . •", 

La Genziana ntriculosa è 
una erbetta 'al ta,f ino à 20 cm. 
Sistema radicale piccolissimo; 
foglie ' basilari a rosetta, ma 
più piccole di quelle della 
Genziana precedente J l fusti-

cpmpletamente bianchì, 
La Genziana lùtea è una 

pianta di alta montagna, con 
radici a fittone molto lunga 
e molto grossa, tortuosa, cor.' 
nosa. .'i . 

Il fusto può arrivare fino a l . 
l'altezza di im metro e mezzo, 
diritto, non ramificato, cilin. 
drico. 

Le foglie inferiori sono mol . 
to grandi elittiche ottuse, 

I fiori sono gialli, (infatti 
lùtea significa gialla); sono 
assai grandi, jeduncolati , nu
merosi all'ascella delle foglie 
superiori formante un grap . 
polo molto allungato alla som
mità del fusto. Il frutto è una 
cassula. I semi sono numero
si e piccolissimi. Il rizoma, 
cioè il fusto sotterraneo radi
cale, . contiene una sostanza 
assai 'amara che esercita una 
azione stimolante sullo sto
maco ed ha la proprietà di se
dare gli attacchi delle febbri 
intermittenti. Esso contiene 
anche dello zucchero, dalla cui 
fermentazione si ottiene la 
«Acquavi te , di genziana », 
molto usata In montagna come 
digestivo. Parecchie altre spe
cie; di Genziane (G. punctata, 
O. acàulis, G. cruciata), che: 
contengono gli stessi principi 
amari della Genziana lùtea, 

si utilizzano nella preparazio
ne dei liquori. Fare attenzio-
ne a non scambiare (per la 
somiglianza delle foglie) la 
Genziana col 'Veratrnm che è 
Invece assai velenosa; basterà 
ricordare che la prima ha fo
glie opposte, e penninervie, 
men^réi AV,Ncppdò le, ha, ^par-
•36 e paralleninervie. : , 

ti-l'vl 

Citiamo qui alcune specie cm.) ; G. amarellà (fiori molto 

Un pesce d'aprile 
ben riuscito 

ritorno in patria) parole di 
affettuoso saluto e di compia
cimento. 

BIOTTI & MERATI 
vìa Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83,802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.A.!. * 

•' ••di'.pUrissima lana 
gaijantito . impermeabile 

• 

La vecchia Ditta di fiducia 

di Genziana dal flore di bel piccoli) 
colore azzurro, oltre alle du^ Tra le Genziane non azzur-
citate: 6 . ciusU; G. verna re citiamo, oltre alla Genziana 
(pìccolissima, di un azzurro lùtea (giallognola): la G. 
cupo quali lucente); G. bava- punctata (gialla, fusti eretti^ 
rlca ' (piccola, cresce da 2000 grossi, 'erbacei alti fino a un 
R 3000 m.) ; G.^ ciHaita ;(fusto metro) ; e }a G, purpùrea (rps, 

*retò|aeWi mm,mik^em mmmoiìM:• i\ - --iin-im 
pJaBe»-"(aal fustìf a l t o r e o - I o r ; ; : : : : - ì ' . l j j fLurBi -Mis fa : ; ' 
f] M I HMM'*,.-*»««»» *•>•»* »*i«y»»»<i »»i . -« ' . ' a- . - . - . : . 

Gentiana utrlculoja Gentlana lùtea Gentiana acjtuUs 

periosi delle montagne bielle-
sì che lo accolgono nelle bre 
vi soste. Alpi, svizzere inco
ronate di 'vertigine e di ghiac
cio, dolci colli d l G i a v a d i . 
gradanti armonicamente a t e r . 
razze, monti primitivi e sei . 
vaggìa della Nuova Caledo. 
nia, dell'Australia, dell'India. 

Nei suol quadri, tracciati 
con bella sicurezza di tecnica, 
con uno spiccatissimo senso 
del colore e soprattutto sor
retti da una meditazione squi . 
sitamente pittorica, la monta
gna non è la protagonista; è 
piuttosto un elemento di sfon
do. Os.^ervpndo bene, si direbbe 
che tutti gli elementi di primo 
piano che sembrano campeg
giare, in realtà non siano che 
dei pretesti) pe r far.j corona e 
dar risalto a- quello che, talo-
ra palese e incombente, talo
ra-sfumato in una suggestiva 
ìrrealità, appare l 'e lemento 
veramente dominatore. Perciò 
Luigi Nobili, più che il pi t to , 
re, può essere definito il poe
ta della montagna: un poeta 
che canta non coi versi ma 
coi: colorii! e ^ o n l e luci che 
sgorgano inirriltabilF dàlia sùà' 
ricchissima tavolozza. 

Artista , slncerissiiho dall'i
spirazione fresca e sponta
nea e dalla tecnica sicura e 
robusta, egli ha confermato 
queste doti nelle diverse «per
sonali» di Sidney, di Roma, di 
Biella. E queste doti sono state 
consacrate dal pieno, lusin
ghiero successo (non solo di 
pubblico e di critica ma an 
che di vendite) che ha coro
nato la sua recentissima Mo
stra presso ' i l Circolo Marchi
giano-Abruzzese. Era da at 
tendersi che il ' pubblico mi
lanese, specie in questa sfa-
gione niente affatto propizia 
alle Mostre, facesse il viso 
dell 'arme al pittore che, solo 
e sconosciuto, senza la prepa
razione di ' baftages pubblici
tari, ma ricco solo della sua 
arte e della sua passione, gli 
si presentava a chiedere un 
riconoscimento e una consa
crazione. E il pubblico mila
nese, giustamente diffidente, 
talora arcigno, ma sempre 
equo valutatore di reali va
lori, ha riservato all 'artista un 
successo caldo e cordiale. 

A Milano, però, non si ar
riva; da Milano tutt 'al più si 
par te ; , noi siamo certi che la 
battaglia che il pittore ha no
bilmente vinto a Milano non 
sarà che il punto di partenza 
per altro battaglie che gli 
auguriamo altrettanto nobili 
e vittoriose 

AJario Luifi Fletta 

Il Cuneese è pieno di buon
temponi. 

Così, al primi d'aprile, per 
ben tre volte la R.A.I. amman-
niva la sensazionale notizia 
che una prima inuernale, dal
le difficoltà al limite del pos
sibile, era stata compiuta al 
Castello delle Aguiie, nel 
Gruppo del Marguareis sulle 
Marittime Orientali. 

Gridondo < Abbasso la se
rietà! », i buojifempojii se la 
sono risa di cuore, allorquan 
do la dose venne parecchio 
rincarata dal « commento olpi-
nistico > fatto ol < pesce » e 
vennero tirate in ballo la pri
mo inrernale allo Sud della 
Mr.rmolada e un mucchio di 
altre terribili salite e facezie... 

. Semel in anno licei insa-
vìre »... Il che correbbe dire 
come sia passabile scherzare 
almeno una volta all'onno, 
mentre sia detestabile restare 
se-i-.^ire scemi. 

A. B. 

R i l u g l O - D M LOGHI GEMELLI 
(m. 2020) Alta Val Brembana 

Neve sciabile a tutto Giugno Q Si fanno pensioni con 
traftomento ottimo; sconti speciali per comitive • Ser
vizio di tele/erica per i bagagli da Carena fino al Rifugio 
0 Si svolge con ottimi risultati la pesca delle trote. 

Per informazioni rivolgersi a PALMINO PEDRETTI 
CARONA (Bergamo), oppure Sezione C.A.I., piazza 

Dante 1, BERGAMO 

C.A.I. Sezioni di DESIO, L ISSONE e NOVATE M I L . 

CAIYIPEGGIO - AGCANTOnAmEnTO A CAIKIPO FRARSCIA 
(m. 1500 - Gruppo Bernina) 

AGGAnTOnAmENTO AL RIFUGIO BOSIO 
(m. 2050 . Gruppo Disgrazia) 

T u r a i se t t imana l i dal 27 luglio a l 31 agosto 
Quote da L . 7.700 

Per dettaeU chiedere programma alle Selioni organizzatrici 

Uno dei protagonisti della 
salita alla parete nord del Ca 
stello delle Aquile, compiuta 
nell'agosto scorso, e precisa-) 
mente,,UidQtt. Primo Mattalia 
di Milano, ci aveva fatto r i le
vare fin dal 9 aprile anehe a 
nome del suo compagno di 
cordata, Piero Billò del C.A.I. 
di Mondovì, l'inesattezza della 
trasmissione di « Radio Sera , 
del 1" aprile (né lui né noi 
avevamo notato la coinciden
za con la tradizionale data... 
ittica). Egli precisava inoltre 
che non sì trovano nella stes
sa le difficoltà che l cronisti 
della Radio, informati da chis
sà quale falsa fonte, hanno 
creduto opportuno descrivere 
e travisare. Si tratta per la 
verità di una salita con diffi
coltà dì 3 ' gradp continuo con 
alcuni passaggi di quarto. 

Il dott. Mattalia ci pregava 
onestamente di pubblicare la 
sua precisazione come smen
tita alla pretesa salita inuer
nale data dalla Radio. 

Non lo abbiamo fatto, pre
ferendo passare l 'appunto alla 
Direzione della Radio di Mi
lano e ammonendola a esser 
più cauta nell'accogliere noti
zie dì carattere alpinistico, già 
troppo tartassate dai quoti
diani, ma non ottenemmo r i 
sposta. Evidentemente la R.A-I-
ha preferito incassare in si
lenzio, la topica,.. 

Saremmo però curiosi di sa
pere dove la R.A.I. lì va a pe
scare 1 suol collaboratori al
pinistici..» ' • • ' 

Soggiorno Alpino della F, A.T. 
COMITATO REGIONALE VENETO DELLA F. L E 

Turni settimanali dal 1̂  luglio al 9 settembre 

COLf-OSCO JiValladia 
i v v QUOTE DÌ '.PARTECIPAZIONE: 

L. 10.400 (B.S.) - L. 11.500 (A.S.) 
(CUCINA EMILIANA) 

Prenotazioni e informazioni: FEDERAZIONE ALPINISTI 
TRIVENETI - Via R. Rinaldi 2a . PADOVA 

" F I O R DI R O C C I A . . • MILANO 

o:«r: MISURILA r̂eo 
Dal 29 giugno al 7 settembre (turni settimanali) 
Iscrizioni: V ia Disciplini 2, Milano (telef, 89,38,76) 

Trascorrete le vacanze estive al 

RIFUGIO F.lll ZOJII (m. 2021) 
Gruppo B e r n i n a - S c a l i n o 

Sede de l 1<> ACCANTONAMENTO SOCIALE 
organizzato dal C.A.L Sottosezione «Tecnomasio» 
MILANO - Piazzale Lodi , 3 (telefono 57.97) 
Turn i se t t imanal i dal 6 Luirlio a l 14 Se t t embre 

Soci de l C A . I . l i re 8,000; non soci l i re 8.500 
Soggiorno ideale per gli appassionati della montagna, in 
wn confortevole Rifugio, modernamente attrezzato, con 
acqua corrente ed illuminazione elettrica in ogni camera-

Località, adatta anche per lunghi soggiorni. 
A richiesta si Invia il programma illustrato 



4 LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C . i r . 
M I L A IV O 

Convegno snl Orignoue 
per i 70 anni Ì 

del Rìt'ngio Briosclii 
Come annunciato, pel 29 cor . 

rente è indetto il grande Con
vegno alla vetta del Grignone 
per festeggiare i 70 anni com. 
piuti della Capanna Luigi 
Brioschi, col seguente pro
gramma: 

Ore 11,30 Messa al campo e 
benedizione della nuova ban
diera, offerta dalla madrina, 
signora Amalia Ciapparelli; 
ore 12 discorso commemora
tivo; ore 12,30 colazione so
ciale. 

Vi saranno quattro comitive 
per le varie ascensioni e cioè: 

a) via Varenna, Esino, Rifu
gio Monza, vetta; 

b) via Mandello, Rif. Biettì, 
Canalone, vetta; 

e) via Balisio, Cap. Tede
schi, vetta Grignone; 

M.à.) via Resinelli," Gap. Porta, 
{traversata alta, yett^. 
, Partenza: per tutte le comi
tive in torpedone sabato 28 
corrente ore 15 da Piazzetta 
Palazzo Reale; pernottamento 
alle Capanne indicate; cola
zione al sacco o presso i Ri
fugi. 

Ritorno: per tutte le comi
tive r ientro via Pialeral-Bali-
sio, e torpedone, con arrivo a 
Milano alle ore 20. 

; iscrizioni ' e informazioni 
Ipresso la Segreteria. ' ' 

Escursione allo Spluga 
22 giugno 

Ricordiamo che per dome
nica 22 corrente è indetta una 
escursione geografico-botanica 
alio Spluga, sotto la guida del 
prof. Giuseppe Nangeroni. 

Numerosi sono già gli iscrit
ti; l'orario, pubblicato lo scor
so numero, prevede la par
tenza in pullman da piazza 
Palazzo Reale alle 6, con ar
rivo a Montespluga alle 12,30; 
ore 14 inizio traversata a pie
di per gli Andossi, versante 
Teggiate; ore 19 partenza da 
Pianazzo e ritorno a Milano 
per le 23,30. 

Quota di partecipazione lire 
1200 da versare agli sportelli 
della Sezione. 

Venerdì 20 corrente alle 
21,15 il prof. Nangeroni illu
strerà i fenomeni geograflco-
geologici che si incontreranno 
durante il tragitto. Il dott. 
Viola accompagnerà la comi
tiva per le osservazioni sulla 
flora alpina. 

Gita in Detonato 
Tiaversak e astensioni nel (irupp* 

PELVOIX • Eai.\S - li fflEIJE 
5-13 LUGLIO 

PROGRAMMA 

Sabato 5 luglio . Mìlano-Oulx 
(FF.SS. 3 ci.) indi in autopull
man ad Ailefroide (m. 1506) in 
Vallouise, cena e pernottamento 
in albergo. 

Domenica . 6 luglio . Comit. 
A; Salita al Rl£. Caron (metri 
.1170): colaz. e cena al sacco; per
nottamento. Comit. B: Salita al 
Hif. del Glacier Blanc (m. 2350). 
Col. al sacco - Cena e pernott. 
al Rifugio. 

Lunedì . 1 luglio - Comit. A: 
Ascensione alla Barre des Ecrins 
(m. 4012), col. al sacco; cena e 
pernott. al Rifugio del Glacier 
Blanc. Comit. B: Ascensione al 
Pie des Agneaux (m. 3613); Col. 
al sacco; cena e pernott. al Rif. 
Glacier Blanc. 

Martedì - 8 luglio - Comitive 
A e B - riunite: Rif. Glacier 
Blanc - Glacier Noir - Col de 
la Tempie (m. 3222), ascensione 
facoltativa al Pie Coolidge (m. 
3774) magnifico punto panora
mico. Discesa al Rifugio Tem-
ple-Ecrlns (m. 2410), colaz. al 
sacco, cena e pernottamento. 

Mercoledì . 9 luglio . Comitive 
A e B riunite: Discesa a La Be

rardo (m. 1711); col. al sacco, 
cena e pernott. i n albergo. 

Giovedì . 10 luglio . Comit. 
A: La Bérarde, Rif. del Promon. 
toire (m. 3092); col. e cena al 
sacco, pernottamento; Comit. B: 
La Bérarde, Colle du Clot des 
Cavales (m. 3159), Rif. de l'Alpe 
di Villars d'Arène, (m. 2096), col. 
al sacco, cena e pernottamento 
al Rifugio. 

Venerdì . I l luglio - Comitiva 
A: Traversata della Meje (m. 
3983) e discesa al Rif. dell'Aigle 
m. 3441, Col. e cena al sacco, 
pernott. al Rifugio; Comit. B: 
Discesa dal Rif. de l'Alpe a La 
Grave (m. 1474), col. al sacco, 
cena e pernott. in albergo. 

Sabato . 12 luglio - Comitiva 
A: Discesa dal Rif. de l'Aigle a 
La Grave; Comitiva B: Ascen
sione event. al Rif. de l'Aigle 
(m. 3441); per tutti. Col.'al sac
co; nel pomeriggio: in auto
corriera a Grenoble. Cena e per
nottamento in albergo. 

Domenica 13 luglio . I n mat
tinata: visita alla città di Gre
noble. Col. ài sacco, partenza 
in ferrovia ore 13.14, arrivo a 
Milano ore 23.55, • • -^ - . 

: La QUOTA, è U, 20,000 salvo 
conguaglio. Occorrendo uria par
te della stessa potrà essere ri' 
chiesta in franchi francesi che 
si possono regolarmente avere 
da una Banca segnandoli sul 
passaporto. Passaporto indivi' 
duale, equipaggiamento d'alta 
montagna : guanti, passamonta
gne, lanterna, piccozza e ram
poni indispensabili. Una corda 
ogni tre partecipanti. 

Le iscrizioni sono valide solo 
diètro versamento di L.,5.000 al
la Segreteria della Sezione. Ray 
duno dei partecipanti in sede 
mercoledì 25 corr. alle ore 21.15 
per la composizione delle cor
date e ultimi accordi. Termine 
ultimo d'iscrizione venerdì 27 
giugno ore 22.30 dovendosi co
municare a Oulx i dati dei pas
saporti di ciascun partecipante. 

Nùmero massimo dì iscritti 24. 
La Direzione della gita (Dauro 

Contini, piazza Napoli 7, tele
fono 477.127) si riserva di va 
riare parzialmente il programma 
della manifestazione a causa di 
non buone condizioni della mon
tagna o del tempo. 

La gita comporta un certo al
lenamento dei singoli parteci
panti: le traversate sono abba
stanza lunghe ma non eccessi
vamente faticose, essendo cal
colate con tempi assai larghi e 
possibilità di riposi intermedi. 
La salita della Barre des Ecrins 
è un po' faticosa ma non dif
fìcile. Quella della traversata 
della Meiie è nettamente diffì
cile e assai lunga e quindi ri
servata solo a provetti alpinisti. 

Gli eventuali partecipanti sono 
pregati di sollecitare le iscri
zioni dovendosi, per necessità 
d'organizzazione, avvertire in 
tempo trasporti, custodi e alber
gatori del passaggio delle co
mitive nelle diverse località. 

In segreteria sono esposte bel
lissime fotografie della zona in
viate dal vice-presidente gene
rale del Club Alpino Francese 
ed una carta itinerario. Carte.e 
Guide della Regione si possono 
consultare in Biblioteca. 

naturalmente dal fragorosi e ri 
conoscenti applausi della comi
tiva. 

Credo che questi buoni amici 
abbiano voluto fare l'inaspet
tato e gradito omaggio agli An
ziani, perchè questi cerchino di 
mantenere 11 sano ideale e la 
passione della montagna, ideale 
al quale hanno creduto e pas
sione che continuano a colti
vare. . 

Nel pomeriggio ' dì domenica, 
benché il tempo fosse incerto, 
una parte della comitiva, tra 
cui alcune signorine, salì a per
nottare al Rifugio Casati; i l lu
nedì mattina poi, essendo il 
tempo migliorato, una cordata 
salì al Gran Zebrù. Altri, tra 
l quali 1 più anziani, raggiun
sero i l Rifugio Casati per ridi
scendere nuovamente al Pizzini 
e nel pomeriggio tutti uniti a 
S. Caterina e di qui in torpe
done a Milano. 

Constatiamo con piacere Co
me la cordialità e l'affiatamento 
tra i partecipanti alle nostre 
gite vadano sempre più inten
sificandosi ed è questa, unita
mente all'attività e all'impegno 
degli organizzatori, la ragione 
per cui queste gite sono sem
pre affollate e così ben tre-
quentate. 

G. Pavan 

raggiungendo le Cantine della 
Dogana, passando tra alte pareti 
di néve; abbiamo visto squadre 
di uomini che segavano la neve 
per liberare la strada e per
mettere il passaggio della carova
na del Giro d'Italia : colazione 
in un ristorante del Passo, visita 
al Museo, alla Chiesa ed ai cani 
dell'Ospizio. Ritorno in città nel
la tarda sera dopo brevi soste 
a S. Vincent e Ivrea. 

Partecipanti 42; organizzazio
ne perfetta. 

Cllleglata sociale. — Il 22 corr. 
si svolgerà la tradizionale Cilie-
giata in località da destinarsi 
con divertimenti vari. Il pro
gramma dettagliato sarà espo
sto in sede. 

Gli anziani 
ai rifugi Pizzini e Casati 

Questa gita che, oltre lo scopo 
di far conoscere la bella zona 
della Val Cedec, aveva anche 
quello di condurre soci e amici 
a visitare 1 nostri Rifugi, ebbe 
esito quanto mai soddisfacente, 
benché impreviste difficoltà lo
gistiche, superate però abilmen
te dagli organizzatori, ne aves
sero per un momento compro
messa l'attuazione. 

L'Ispettore del Rifugio Pizzi
ni, i l rag. Murari e l'Ispettore 
del Casati, Amedeo Cagna, alla 
partenza da Milano ci avevano 
mandato un biglietto d'augurio 
per il buon esito della gita ac
compagnandolo col gradito dono 
di un grosso panettone, l'uno 

l'altro graditissimo da tutti 
partecipanti. Ma Murari ha 

voluto riservarci un'altra sor
presa e darci il benvenuto lassù 
al suo Rifugio in una forma 
molto cortese, facendo servire 
al termine del pranzo due gran 
di e squisite torte e bottiglie 
di vecchio vino Sassella, accolte 

Gita ai Laghi Oeinellì', 
Pel e luglio p. v. viene orga

nizzata una gita ai Laghi.,Gè 
Wiélli' (m. 8020) ctìl èéglrenté p^o 
gramma: , .: • ••-'•' 

Partenza da Piazzetta Palazzo 
Reale ore 6.30. arrivo a Carona 
ore 9; salita ai Lafhi Gemelli 
per i l Rifugio Branzi ore 
11.30; colazione al sacco. Par
tenza da Carona ore 18, arrivo 
a Milano alle 20,30 circa. 

Quota pullman L. 850; sugli 
strapuntini L. 750. Direttori Fon
tana e Szocs. Prenotazione sino 
al completamento di 36 posti. 
Per iscrizioni telefonare a Fon 
tana (n. 270.342) oppure a Szocs 
(n. 898.686). 

Gli organizzatori declinano 
ogni responsabilità in merito 
alla gita. 

8.U.C.A.I. .Milano 

Settimane alpinistiche 
in Austria 

La nostra S.U.C.A.I. orga
nizza dalla metà di luglio alla 
metà di agosto delle « Setti
mane alpinistiche » in Austria 
e precisamente a Gstatterbo-
den (Gesaiise), 

Iscrizioni e' informazioni 
presso S.U.C.A.I., via Silvio 
Pellico 6, Milano. 

Sottosezione A.L.P.E. 
Gite effettuate: Il 1-2 corr. al 

Gran S. Bernardo (m, 2473) in 
pullman con larga partecipazio
ne di soci. Nel pomeriggio di 
domenica è stata effettuata pure 
in pullman una gita supple
mentare alla Thulle. Lunedì 
mattina siamo partiti da Aosta 

Sottosezione Tccnoniasìo 
. L a nostra Sottosezione orga
nizza dal 6 luglio al 14 set
tembre; p^y. Jur ,tijmi settima
nali il;-suo 79 'Accantonamento 
sociale al Rifugio Fratelli Zoja 
(m. 2021), nel gruppo Bernina-
Scalino. 

La quota di partecipazione è 
prevista in L. 8000 per i soci e 
8500 pei non soci. I dipendenti 
del Tecnomasio avranno possi
bilità di pagarla in quattro rate, 
mediante trattenute sullo stipen
dio o salario, 

Dal ricco programma testé 
uscitoiìSl. possono rilevare, ampie 
Informazioni . sul la . regione, le 
ascensioni. e passeggiate, dalle 
facili .'!aii6 •più'itìifnciii'.r'stliror 
ganlzzazlone dell'Accantonamen
to, i turni, le quote, il vitto, le 
Iscrizioni, l'accesso al Rifugio, 
il funzionamento e disciplina 
dell'accantonamento, le gite e 
relative responsabilità, l'equi 
paggiamento e la vita al Rifugio. 

Belle fotografie Su carta pati 
nata illustrano il . «Fratelli Zoja: 
e la zona circostante, completate 
dalla riproduzione di una carta 
topografica del Bernina (com 
prendente 11 luogo dell'Accanto 
namento) nelle dimensioni di 
una doppia pagina, molto chia 
ra e dettagliata. 

U.a.E.T.-Torino 

C. A. 
XXI ACCANTONAMENTO. 

La casetta di Dolonne in quel 
di Courmayeur anche quest'ani 
no ospiterà 1 suoi amici che vor. 
ranno trascorrere le loro vacanze 
fra le incomparabili bellezze del 
Monte Bianco. I turni si svolge 
ranno da metà. luglio a fine 
agosto, e già sono aperte le 
iscrizioni presso la sede (Bar 
Commercio, piazza Duomo); do
ve pure è in distribuzione il 
programma che viene spedito 
a richiesta. 

Anche per agosto è nelle pre
visioni del Consiglio di organiz
zare un altro Accantonamento 
al Rifugio Vazzoler (Civetta); 
successivamente saranno dati 
altri particolari. 

GITE ESTIVE. — E' in distri
buzione il relativo programma, 
da cui stralciamo; 29 corr. Chia
reggio; 6-7 Passo dello Stelvio; 
19-20 luglio Val Masino, Pizzo 
Badile; 20-21 settembre, ' Monte 
Gleno o gita turistica In En-
gadina; 12 ottobre, Zuccone 
Campelll. 
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Sezione S.E.M. 
Le nostre làéàùze aiilifiS 

nelle Dolomiti 
ir—H-r-

si svolgeranno da l 13 luglio al 31 asrosto p. v. presso 
il Rifugio Castiglioni (m. 2042) a l Feda ia (Marmola -
d a ) ; a l Rifugio-albergo Savoia a l Passo de l Fordo i 
<m. 2239), r i se rva to a i soli soci d e l C.A.I.; a l Rifugio 
Passo di Sella (m. 2214); a l Rifugio dei B ren t e ! ( m e 
t r i 2120) n e l Gruppo di Bren ta ; a CoUosco in Va l Ba
dia (m. 1645) ne l la Villa Edelweiss e a l l 'Albergo 

Vaneze al Bondone (m . 1300) 

Q U O T E : d a l i r e 8 .700 a l i r e 13 .000 . 

Servizi automobilistici di linea e speciali per singole località. 

Informazioni e iscrizioni presso la S.E.M. (Sezione del C.A.I. 
via Zebedia 9, Milano), 

ATTENDAMENTO NAZIONALE 
A T T I L I O M A N T O V A N I 

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI MILANO 

CORTI ACIANZOFPÈ 
(sotto le Tofane) 

Set te tu rn i se t t imanal i dal 16 luglio a l 31 agosto 

Quota per turno L. 10.500 
Il turtio ot>rà inizio con la cena delia domenica e termi

nerà col pranzo della domenica successiva 

Chiedere programma dettagliato ajla 
SEZ. C.A.I. MILAlSrp - Via Silvio Pef l icoS' Tel. 80.84.21, 

Merilàtò iiconóscimenio 
Il Consiglio Centrale del C.A.I. a seguito di precedente 

sua deliberazione che ne limitava il numero, ha stabilito 
di attribuire per 11 1952 la qualifica di « Nazionale . all'At
tendamento Attilio Mantovani della Sezione di Milano, il 
più anziano dei nostri Campeggi. 

E' questo un giusto meritato riconoscimento che premia, 
oltre che la perfetta organizzazione, l'assidua fattiva ope
rosità che i suoi dirigenti vi dedicano da anni, con quella 
costante tenacia che solo provengono dalla grande passione 
che li anima, dal loro profondo e saldo attaccamento al 
C.A.I. 

Lieto pertanto di questa designazione del Consiglio Cen
trale, mi è molto gradito formulare l'augurio vivissimo che 
al 27? Attendamento Attilio Mantovani « Nazionale > arrida 
i l miglior successo e raccolga risultati sempre più brillanti 
e soddisfacenti nell 'interesse altissimo dello sviluppo del
l 'alpinismo e del nostro sempre fiorente Club Alpino 
Italiano. 

, n Presidente Generale: Bartolomeo Figari 

S turni settimanali dal 13 luglio al 31 agosto. 
Richiedere programma dettagliato. I:?* 

Il programma deirAtteiidamento 
E' in distribuzione il ma

gnifico programma del 27? At
tendamento nazionale « Atti
lio Mantovani» di Cortina 
(Cianzoppé) m. 1732, organiz
zato dalla nostra Sezione. 

E" in formato rivista, con 
suggestiva copertina a colori 
r iproducente il Lago Federa 
e Becco di Mezzodì, un capo
lavoro di Ghedina. Oltre a tut
te le informazioni sulla zona, 
gli accessi, gli i t inerari alpi
nistici della regione, la suddi

visione dei turni , le norme di 
iscrizione, le quote, il regola
mento per la vita e le mani
festazioni dell 'Attendamento e 
altr i dati complementari, r i 
produce un settore della carta 
al 50.000 del T.C.I. «Cort ina 
d'Ampezzo e dintorni • com
prendente Cianzoppé e le To
fane e altre belle fotografie in 
bianco e nero di Ghedina. 

Il programma è disponibile 
agli sportelli della Sezione p e r 
chiunque lo richieda. 

£ uscito il programma 
delle vacanze estive 

Su bella carta patinata, a 
due jogli, è uscito in questi 
giorni il programma delle no 
stre « Vacanze alpine ». Esso 
reca una sommaria descrizione 
delle varie zone centro dei no 
stri accantonamenti, loro ac^ 
cessi, traversate e ascensioni 
relative, nonché tutte le altre 
informazioni sulle iscrizioni, 
le quote, il trattamento, i tur
ni, il trasporto persone e ba 
gagli e la tabella riassuntiva 
dei turni e delle varie quote 
a seconda delle località e del 
periodo scelto. 

Viene spedito a chiunque 
dietro richiesta; indirizzare a 
S.E.M., via Zebedia 9, Milano. 

Gita allo Stelvio 
In occasione dello svolgi

mento della nostra 25* Staf-
fettaìnternazionale dello'Stel
vio eviene indetta una gita so
diale 5 pel 28-29 • ) corrente » |i!ol 
seguente programma-orario: 

Sabato 28, ore 14,30 parten
za in pul lmann da Piazza Ca
stello; ore 19,30 arrivo a Bor
mio; cena (facoltativa) e si
stemazione in albergo. Dome
nica 29, ore 5,30 pr ima cola
zione in albergo; ore 6 parten
za per il Passo dello Stelvio; 
ore 7,30 arrivo al Passo in 
tempo per la Messa al campo 
e la partenza della gara; 
ore 17,30 partenza dal Passo 
dello Stelvio e arrivo a Mila
no alle 23. 

Quota L. 3100 soci C.A.L 
(viaggio A.R., pernottamento 

SETTIMANE SCIATORIE AL 

PASSO DELLO STELVIO 

Rifugio G.SERTQRELLI 
(ni. 2760) 

Gestione e organizzazione 
scuola di sci, ghiaccio e sci-
alpinistico F.Ui Sertorelli, 
con siti-lift funzionante. 

I turni avranno inizio dal 

29 Giugno al 31 Agosto. 

La quota di partecipazione 

è di Iv K'SOO pe r sett imana. 

e prima colazione a Bormio). 
Direttore di gita Villa Loris; 
iscrivetevi subito. 

La gita ali'lJJa di Bessanese, 
in calendario pel 22 corrente, 
viene rinviata al 5-6 luglio p.v. 
Il relativo programma verrà 
esposto in Sede. 

Piseo Zaza significa... 
Molte persone ci hanno chie

sto: n Che cosa vuol d ire Piseo 
Zazà? Ha un significato questo 
nome? — Sì. rispóndiamo, ha 
un significato. E' la risultante 
aeW avvicinamento delle prime 
lettere dei .nomi dèi cinoueyri-
fugi della S,E.M^ e precisamen
te: Plalerot, SEm, Omio, ZAm-
boni. ZAppa. 

Resi così edotti gli » ignoran
ti » (nel senso latino della pa
rola, beninteso), sempre a pro
posito di Piseo Zazà e più, p ro 
p r i amen te della recensione op-
parsa sul numero ultimo riguar
do la commedia data al Litta, 
desideriamo. riparare'a :unaiài-
rrfenticanga inisegulto'ttìla'iìuale 
non è stotp ricprdfftòficqtui.elle 
)i< ,̂r(jfl'o«!Cijtsr^Me- realtà-ail'pejrn 
soTiaggi: il truccatore Franco 
hossani. A lui i nostri ringra-
ziamenti Dtuissimt e l'assicura
zione che — constatata la suo 
abii'td — el molumm pU. 

.. P . Z.' 
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FIOR 

di ROCCIA 
Trofeo Sci-Tennis: La pre

miamone è stata fissata pel 24 
corr. alle ore 22 presso la sede. 
Sono invitati tutti i partecipanti 
( l quali riceveranno un omaggio 
ricordo) soci ed amici. 

VACANZE A MISURINA. — 11 
successo organizzativo e di par
tecipazione dello scorso anno ci 
ha consigliato di ripetere an
cora a Misurina 11 soggiorno 
per 1 soci e simpatizzanti. Pos
siamo contare ancora su un'at
trezzatura alberghiera, cosi da 
poter offrire pernottamento in 
camere a una, due, tre letti, 
vitto sano ed abbondante; gli 
ospiti potranno quindi trascor
rere in località cosi amena le 
loro vacanze estive in clima sa
luberrimo ed al cospetto di 
monti. 

Un opuscolo illustrato a co
lori viene inviato gratuitamente 

richiesta; le prenotazioni sono 
già iniziate e si chiudono a"d 
esaurimento dei posti disponi
bili. In sede dalle 21.30 àUe 
23.30 (via Disciplini 2, telefo
no 89.38.76) tutte le inf<»ina 
zioni. 

; 28» Càiupggio IJGET 
M; Bianco 

Ferve l'organizzazione del 
più anziano ' Campeggio d'Ita
lia, ormai assurto al rango di 
internazionalità. Parecchie le 
novità che , ' i 'partecipanti tro
veranno all'arrivo a Courma
yeur; speciali riduzioni si so
no pure ottenute per la Scuola 
estiva di sci del M. Bianco e 
per lo skilift già in funzione 
nella meravigliosa V a l l è e 
Bianche. : , . ' 

Le iscrizioni' cotìtinuanò a 
pervenire da ogni parte d'Eu
ropa ed .1 , turni si vanno via 
via completando. Anche forti 
r ich ies te-pervengono per i 
turn i di luglio, il che è di ot
timo auspicio. ' - • 

L'opuscolo' illustrativo, che 
ha avuto (jttimo esito, con
t inua, ad' 'é^sere spedito àgli 
innumeri richiédéiiti. 

11 Gruppo i Alta Montagna 
C.A.I.-U.G.B.T. avrà quest'an
no un aumento di posti a di
sposizione s i da permettere ai 
propri soci'^e agli amici una 
certa . tranqdillità d'alloggia
mento. • . , , . ' , 

Pochi giorni ancora e poi 
«nel più,entjisiasmante grup-
po'T alpino, dominato daUai .wù 
alta vetta dJEpropa. sorgerà 

sua vita : bimestrale afffatelle-* 
rà sotto lo stesso ideale, gli 
appassionati,, provenienti ; da 
mezzo Continente. •• . - >• 

Il Giro di Francia a Sestriere 
Il e luglio,,i\ Giro di Francia 

iarà tappa : a Sestriere, dopo 
aver scalato i tre colli famosi e 
percorro la tappa ,piìi di;Qficile 
del Tour. ,t"\, . 

At Rifugio CJÌ.I.-XJ.G.B.T. Ve-
nint. si dà l'ultimo tocco ai pre. 
paratiul per , occoslieré dè0na-
mente lo, ordnde. moni/estozione 
intemozionolé. ' , 
' Intanto pèruencrono senza so
ste le iscrizióni al Soggiorno al
pestre che sin do oggi e fino a 
set tembre, terrò aperti i bat
tenti. 

Il miugio C.A.I.-U:G.E.T.. Ve. 
nini /unzione " in pertnanenza 
con servizio di alberghetto. 

Ascìensioriì 
I soci RòsSa Guido é Germani 

Piero hanno effettuato la ri
petizione della via Fornelli sulla 
parete Est della Rognosa d'E-
tiache. , - • 

' Gli stessi soci i l giorno suc
cessivo salivano il Eric del Mez. 
zodi per la'; parete Ovest in
contrando nelle due ore di salita 
difficoltà classmcabill di 39 è 49 
grado. ' •: 

le Forze armate e di tu t t e le 
societd alpinistiche di Torino, 
del Circolo degli 'artisti, del-
l'A.N.A. ecc. auosi tutti gli ar
tisti espositori nonché un foltis. 
Simo gruppo di soci e fomiltari. 

La cerimonia inaugurale è sta
ta integrata do alcune esibizioni 
del nostro Coro Alpino, che 
hanno ancoro una volta messa 
in evidenza fólto ptrodo di af
fiatamento e di preparazione ar
tistica ormai raggiunta do Que
sto complesso. • 

L'elenco degli espositori ri-
pofjiato in calce esprime e giu
stifica, più che le parole l'im
portanza della manifestazione e 
lo interessamento,- ampiamente 
meritato, ch'essa ha avuto . Essa 
è stata per noi motivo di sor
preso anche perchè ci ha dato 
modo di ammirare, accanto alle 
grandi firme degli Abrate, dei 
Maggi, dei Musso, dei Velon, 
Sobrile, Boetto, quelle del no
stro indtmenticobile amico Gui
do Maggiani, e dell'outodidotta 
Bruto,' pseudòmino , col quale ha 
modestamente cercato d i n a 
scondersi quella insospettata 
autentica promesso dell'Arte pit
torica, che risponde al nome di 
Bruno Toniolo. 

Nelle ampie sale della Sede è 
entrata, per un breve per iodo 
di tempo, un'ondoto di aria p u -
rai -vivificatrice, dei nostr i mon
t i , ' P e r otto wiomi abbiamo o-
vuto modo di ammirare, artisti-
camente espresse, vette, ghiac
ciai, laghi alpini noti ed ignoti, 

prati, torrenti spumeggianti, di-
,#Sf.i:"ÌS9«0in.?fe«g=.,fq(c^ris«.-i 
Che,' e financo delle montagne... 
rossé^ (noti' ^atiplaMò se' di pu 
dore) evidentemente molto e r 
metiche. E', stato comunque per 
noi, ; oppassionati dello monta-
crno, una gioia, un godimento 
spirituale non comuni. 

Non possiamo pertanto far al. 
tra che ringraziare gli organiz
zatori' e- gli espositori tutti e ou . 
gurarci che aueste belle mani
festazioni abbiano o ripetersi 
sovente in avvenire per i l buon 
nòrne della nostra Sezion<^ e per 
Ut' giòia degli occhi e dei cuori . 

Argo,. 

Hanno aderito alla Mostra con 
successo i seguenti artisti: Abrate, 
Alessio, Arduino, Berardo, Berta-
gna. Bianchi, Biasi, Boetto, Bon 
giovanni, Borizanlni, Bruno, Bu-
scattl, Campagnari, Casarotti, DU-
bosc, Enprin; Fava, Filippi, Ga-
rlazzo, Garrone, Germano, Ghe-
duzzi, Libargini. Lisa, Lupo, 
Maggi; Maggiani, Lisa, Manto
vani, Merlo, . Metello, Merlo-

Sci Glnb 

Penna Nera 
SILillO 

CSD Buenos Aires 3S 
Sei. 3I.9&.S8 

GITA ALLO STELVIO: 28-29 
c.m. Quot^ A: Viaggio A.R. in 
autopullman, cena, pernotta
mento e 19 " colazione del 29, 
soci L. 2.900; non soci L. 3.200. 
Quota B: Viaggio A.R., pernot 
tamento e prima colazione del 
29. Soci' L. 2.400. non soci lire 
2.700. Informazioni e prenotazio. 
ni al martedì .e venerdì sera 
dal diréttoire di gita Maello. 

Gite' eSettiiaté: Con un com-
j)lesso di circa* 130 partecipanti, 
si sono felicemente effettuate 
quelle a Pian Rancio (Narci-
sata) e in Grigna, il 22 maggio 
U.S. e 8 c.m. > 

ACCANTONAMENTO ESTI
VO: Come comunicato, si svol-
igerà in Valle Aosta dal 13 ta
glio aV 24 agosto con turni 
settimanali. ' Informazioni .da 
Maello. 

Fiori d'arancio: Il 17 maggio 
li socio Libero Trabacchi si è 
unita in matrimonio- con ̂ la -si
gnorina Vanda, Pupplnl.. Testi
mòni l'ing. Sòffelli ed il slg. 
Puppini. Alla coppia ' felice i 
migliori auguri; i 

ROCCIATORI 
vi presentiamo' 
la nuova corda 

/-ESCURSIONISTI , 
y^.i ^ VARRONE, 
! : : : : : vj,^:..:;:•..;»tuLAHOv| 

PROSSIMA,' GITE:-r Pel 28-29 
'corr. è organizzata rtina gita ài 
Passo dello'&teÌ'^lo tm.-2760> In 
occasione della Staffetta inter
nazionale della S.E.M. Vi sa
ranno due comitive: una in 
pullman con partenza dalla se
de alle ore . 15 del 28 (cena e 
pernottamento-a Bormio); par
tenza, dal Passo dallo Stelvio 
il 29 alle ore 17 e arrivo pre
visto a Milano alle 23,30, Quota 
L. 3500 (viaggio, cena pernot
tamento e prima colazione). 

L'altra comitiva, motorizzata, 
partirà dal Caffè Beneggi 11 28 
alle 14, portandosi pure a Bor
mio pel pernottamento. Il ritor
no dal Passo avverrà alle 15,30, 
«on arrivo a Milano per le 22. 
Quota L. 1500 (cena, pernotta
mento e prima colazione). 

V ACCANTONAMENTO E-
STIVO all'Albergo Latemar a 
Carezza al Lago (Passo di Co-
stalunga). E" uscito 11 program
ma con tutte le informazioni. 
Turni settimanali dal 13 luglio 
al 7 settembre; quote: L. 12.700 

Monti. Musso, Nebbia. Olivero, i bassa stagione, L. 14.200 alta 

La Mostra^farle alpina 
Preceduto! d a elevate parole 

del nostro presidente; interinale 
Soardi, è stata inaugurata • la 
séra del 29 màggio, nei "locali 
dello noisfro .^edc sociale, la Mo
stra d'arte olpino, organizzato, 
sotto l'egida ' d e l Circolo degli 
Artist i , dal nostro infaticabile 
presidente interinale Toniolo e 
dai consiglierii^alderan e geom. 
Andreotti. ' ' 

Present i (ìdl&n'cerimonia mol
tissime personalità, fra le quali 
il rappresériténtè tìel Prefetto, 
del Sindaco, ' dello F.I.E., dello 
Stampo, del;.! C.A.I.)..-dello 'Sci 
Club, dell'Ente del Tttrismo, del- sirna stagióne alplmstlca. 
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" • CATANIA:; 
Festeffgiati i soci 

vent ic inquennal i 

Paracchini, Racea, Richettl, Ri 
ghotto. Rolla, Sana, Sobrile e To
niolo. I • 

Gite sociali 
Quella, all'Albarpn di Savoia 

ha avuto esito lusinghiero; ben. 
trenta soci sono saliti in vetta 
r i l maggio guidati dai solerti 
direttori di gita Guida Giacomo 
Solerò e portatore Piero Malvas-
sora del nostro ., Gruppo Alta 
Montagna, 

Il 19 e 2 giugno si é effet
tuata la gita al Castore, e mal
grado la tormenta il direttore 
di essa Sibour ha portato ben 
17 soci al Colle del Felix. 

LIBRO ASCENSIONI E GITE. 
— L'istituzione del libro ascen
sioni ci ha fatto conoscere m o l t e 
belle scalate compiute in questo 
breve scordo di primavera. Per 
mancanza di spazio non possia
mo elencarle tutte, ma tra i più 
assidui troviamo: Malvassora, 
Gennari, Fornelli, Prato, Mon-
calvo, Rossa, Appiano, Davico, 
Randazzo, Ferrerò, Tua, Quaglia, 
Perosino, ecc., che sono garanzia 
di - successi • anche per lai pJbs-^ 

Per iniziativa del Consiglio 
sezionale ha avuto luogo pres
so 11 Ristorante Belvedere di 
Nicolosl Etneo una cena sociale 
in onore dei s o d che da oltre 
venticinque anni appartengono 
àl,C.A.I. :X''--, 

Hanno partecipato 70 soci, fra 
cui numerose signore; vi hanno 
presenziato il consigliere cen
trale 'àvv» Raffaello; Vadala Tei:-
ranova ed il direttore dell'E.P.T. 
di Catania. Al brindisi ha preso 
la parola 11 dott. Umberto Fran-
zlna, presidènte della Sezione 
che con commosse parole ha 
messo in risalto la fedeltà sem
pre dimostrata dal soci al C,A.I. 
il che assicura al Sodalizio una 
continuità di tradizioni, di fina
lità e di reaHzzazioni.'Si è pro
ceduto quindi alla consegna del 
l'aquila d'oro al seguènti '• con
soci: Aloisio'' Sebastiano, • anni 
29; Becherucci Gianni. Brodbeck 
Margherita, (iatera Orazio, Quat
trocchi Benedetto, Vinci Franz, 
Zuber Silvia,'^ Caviezei Alessan
dro, tutti 28 Snnl; Battiatl Giu
seppe e Cosimo Mollica Alago-
na, anni 27; Abbruzzese Dome
nico, Castiglione Rosario, Fran-
zina Umberto, Lombardo Inde
licato Francd; Mannino Arturo, 
Miceli Francesco, Tropèa Rosa
rio, Waldkircic Eugenio, anni 26; 
Gandolfo Oreste, MiduUa Aure
lio, Pugliesi,. Vincenzo, ,;Seuto 
Federico, Móncada ;Franz, Sar
do Carlo, Tropea Marchese Pie
tro, Zurria Massimo, Buscemi 
Giacinto, con; anni 25. La s im
patica serata" sf è ' ch iusa coi 
canti della Montagna. 

GALLARATE 
Con inizio^dal. W luglio p.v 

e chiusura in data da stabilirsi 
vengono organizzate al Rifugio, 
del Lys (m. 2330) all'Alpe Ga-
biet, sopra Gressonéy la Trinité, 
pùnto di pàrten^peE7| i tér |a ' - j j 
cllì -e . ascensioni :di:',6gnì,TétkÌtì 
net • erappc(U:(itl,'Màsa, le. :aì}ì-. 
tuall 5 ri Vacanze «stive »gidl't<li!ftTi 
sta Se'zione,.L!) quota^di pensio
ne giornaliera'pél soci del CA.I . 
è di L. 1400, (non soci aumen
to del 10 per cento), con al
loggiò In cainèràta con cuccetta 
senza biancheria. Le prenotazio
ni, accompagnate dall'importo 
di L. 100, vanno indirizzate : alla 
guida Arialdo Grizzetti, Rifugio 
del Lys, Gressonéy la Trinité 
(Aosta) almeno-.,8 giorni prima 
dell'inizio deV Soggiorno. Richie. 
dere programma al C.A.I. Gal' 
larate, via Volta 22. '• 

PALLANZA 
11 Consiglio'direttivo, nomina

to nell'assemblea del 27 marzo, 
ha proceduto alla nomiria delle 
cariche sociali,; cosi composte: 
Presidente a y v . ' P i p p o De Lo 
renzi, vicepresidente Aquilino 
Borlotti; cassiere rag. Michele 
Ricci; delegato; presso il C.A.I, 
centrale è stato ' confermato 11 
sig. Edoardo Righetti. Sono sta
te poi costituite la CommissiO' 
ne sportiva, la Commissione Ri
fugi e quella per la Colònia 
alpina. E' statò predisposto il 
calendario delle gite sociali e 
delle altre attività sezionali. 

PAVIA 
Dopo la gita a Cervinia e la 

celebrazione della Giornata del 
C.A.I. il 18 maggio al S. Primo, 
è stata effettuata, dal 31 mag
gio al 2 giugno, i l gitone in 
Svizzera nell'Oberland bernese, 
a cui hanno partecipato 29 soci 
guidati dal vicepresidente rag. 
Zanlvolti. Attrattiva, speciale è 
stata , la salita, al - giogo della 
Jungfrauioch (m. 3457) dalla 

,«<ua- Wengenalp con discesa dal ver-
..^...^icanta <U Grtndelwald. Î a gita 

si è conclusa col ritorno attra
verso la valle della Kander e 
il loetschberg. Contemporanea
mente una numerosa comitiva 
col . Presidente trascorreva l e 
due festività a Macugnaga e al 
Rif. Zamboni della S.E.M. 

Ha avuto luogo in sede l'in
teressante proiezione del docu
mentario a colori sui Campio
nati mondiali di. sci ad Aspen 
(Colorado). 

Il calendario gite reca: 21-22 
corr., in Val Malenco al Rif. 
Porro, con ascensione al Passo 
Cassandra (m. . 3222); .12-13 lu
glio: nella valle della Thulle al 
Rif, S. Margherita con ascensio
ne al Grand,Assaly (m. 3174); 
3-17 agosto. Accantonaménto al 
Col d'Olen presso 11 Rif. Città 
di Vigevano; 6-7 settembre, 
Gruppo del. Brenta: Cima Tosa; 
3 ottobre, Castagnata nel Pavese 
montano. 

TRENTO 
L'assemblea della S.A.T. 

Sotto la presidenza del rag. 
Airiedeo Costa, si è svolta il 
18 maggio l'assemblea annuale 
dèlia S.A.T..'presenti 90 dele
gati delle varie Sezioni. 

Il Presidente della S.A.T. 
avy. Boni, dopò aver ricorda
to le. vit t ime della montagna 
e i soci defunti negli ult imi 
12 mesi, ha fatto una dettaglia
ta relazione sulle attività svol
te dalla Sezione madre nei va
ri campi — organizzativo, po-
tenziaiììento e ricostruzione 
rifugi -27 e .da quelle perife
riche, itìetténdo , in evidenza 
gli ottimi rappòrti col C.A.I. 
centrale • e le autorità regio
nali, le quali hanno compreso 
l 'importanza che riveste la 
S.A.T. nel quadro dell'econo
mia turistica del nostro Paese. 

Il numero dei soci è at tual
mente di 5015. in confronto 
dei- 5231. .del 1950. P e r l 'attività 

^.ffm'èi^T^^JJgòn^^-^ègnaJsfejae 
sezioni' di Arco, Borgo, Olle 
di',-Borgo,;;. CaldOnàa?Q;",Cres; 
Coredò, Derino, Egrià,' Pondo, 
Lavis, Levico, Valle di Ledro, 
Male, Alta Val di Sole, Mat-
tarello, Pinzolo, Pressano, P r i 
miero, Riva, Rovereto, Spiaz
zo, S.O.S.A.T. e S.U.S.A.T. di 
Trento, San Michele, Val T e 
sino e Trento. L'avv. Boni ha 
anche avuto parole di ricono
scenza per la legge Varata dal 
Consiglio regionale e relativa 
allo stanziamento di contri
buti per la manutenzione e la 
ricostruzione -dei Rifugi. Pe r 
quanto riguarda questi ultimi, 
vennero eseguiti lavori al 
Vioz, Cevedale, Dorigoni, Tosa, 
Tuckett, Peller, Care Alto, 
Antermoia, Dodici Apostoli, 
Ciampedie. Roda di Vael, 
Vaiolet, Boè, Rosetta, Cima 
d'Asta, Lancia; essi ospiteran^ 
no ben 44 mila visitatori. 

stagione; camere a 2 letti. Ri
chiedere il programrha stesso: 
le iscrizfbnl, accompagnate dal
l'anticipo di L. 3000 per turno-
persona, si ricevono in sede 
piazza Cincinnato 4, i l martedì 
e venei-dì sera. 

Viene inoltre organizzato uh 
soggiorno" sciistico estivo al Pas
so dello Stelvio presso la Pen
sione Genzianella con turni set
timanali dal 13 luglio al 27 ago
sto; quota L. 12.400. 

G. A. Isola Roeca -Milano 
Gite in programma: 28-29 giu

gno; Lago Palù (m. 2000), alta 
Val Malenco. Informazioni in se
de, via Jenner 14 (Tratt. P ie 
montese). 

K' allo studio un Accantona
mento in vai Malenco di cui 
daremo i particolari. 

Con animo triste seguiamo 11 
lutto del consigliere Affolti En
nio, al I quale improvvisamente 

mancato H^padre Giordano. 

Il) (jAiiiCómA iitiiiirro 
mmm mim 

La sera de l 7 corrente ces
sava improvvisamente di vi
vere Francesco Furiant (Fran
co) di anni 62 da Gorizia, la
sciando nel lutto, oltre ai fa
miliari, la grande famiglia 
goriziana del C.A.I. di cui era 
uno degli elementi più attivi. 

Ebbe vita serena in fami
glia e molta serenità gli ven
ne anche dal suo amore per 
la montagna e il mare. Lo si 
ammirava e amava perché si 
vedeva in lui l'uomo libero 
che pensa, parla e opera sem
pre in armonia con la propria 
coscienza; da questa armonia 
scaturiva sempre la parola 
giusta e l'azione generosa. 
Studiò per proprio conto assi
duamente tanto da farsi una 
cultura quasi enciclopedica; 
era fratello di Carlo Furlani, 
l'eroico volontario • caduto sul 
Podgora; dirigeva l'ufficio te 
legrafico centrale di Gorizia. 
Lo contavamo fra gli abbo
nati « fedelissimi >, cioè fra 
quelli che ci segiiivano dal 
1931, ininterrottamente. 

Ai familiari giungano le no
stre più sincere espressioni di 
condoglianza, che si uniscono 
al memore plebiscito degli al
pinisti goriziani in occasione 
delle estreme onoranze. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile è propf. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A.M.E. - Via Settata 22 Milano 
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vasto assortimento 
di tutti gli articoli 

PREmiATa SARTORIA SPORTIVA 
:<^^.:' .TESSUTI EscLusiui :..' 
GIUSEPPE MERATI 
viaDurini3-miLano-Tei.70.io.a4 

NOME E MARCHIO 
DEPOSITATO NEL, 1936 

Flessibilità 
e resistenza 

superiore 

|^|splutamente 
''filo%fe^lld>iP-sigillo„ di 

Jm 

E Z I O F I O R I 
Plazaia S i c i l i a 6 - M I L A N O 

VENDITA SOLO Al NEGOZIANTI 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

r UN NUOVO 
PREZIOSO, .^Ijy^ENTO . 

J6 rchitiii m,-.^.- "VwywHi 
' «iilLvOSTnOPORNITÒRENEÉ:SPROVVISTO RICHIEDETELO DIRETTAMEfrrÈ"* SAMARANI 

^ n O T E O O E I f l * rOlTANDO 
OCCHIAI! ri(F(TTI ( IN TIMK) 

A. Chiérichélti 
OTTICO SPECIAIISTA 

OCCNIAll MODIRNI n i IVITI 
•SAHi DIUA VItT* aiAnilTO': 

VI 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

imtaU da luW 
Mpetate da 
MMUHA 

UNA SCARPA 

CON S U O L E vLtorcMU 
È GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

o^'",.*^ 
D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C l A 

C P A L E R M O ) 

28VCAMP. i^M. BIANCO 

4S^t 

CAI 
UGET 

A PARTECIPAZIONE INTERNAZIONALE 

m. 1700 - ual uenì • Courmayeur-Turni settimanali Luglio-Agosto 
TENDE paxhettate ed illuminote - MiCROCHALET con tutta • • 
comodità - CAMERE s BAITE a 3 • più posti ^ SALA da pranzo in 
grandioso verondo - VITTO, SANO «d ABBONDANTE - Antipasto • 
dolce Svoltala settimana'--TRASPORTO G R A T U I T O DEI 
BAGAGLI - Organiiioilon* GITE-ESCURSIONI e la novità 1952: 

AL CAMPEGGIO IN FUNIVIAI 

...h un Campeggio nazionale '' 
conosciuto in tutto II Mondo 

... prenotarsi subito vuol dire 
prenotarsi in 'tempoj 

6° SOGGIOimO ALP. 
RIFUGIO CAI U G E T V E N I N I 

VACANZE idaali con modica spe>a 

a SESTRIERE • . 

nel Rifugio rinnovcrto • ' ihlgllorate 

P R O G R A M M I 
ILLUSTRAZIONI CniUBET G A L L E R Ì A SUBALPINA 
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